
 Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 49 del 28/09/2018 
 
Prot. n. 5030 del  02 ottobre 2018  
Oggetto: Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
 
Viste le deliberazioni delle sedute del
 
Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito;
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012;
 

1. di approvare le seguenti deliberazioni, esecut
 

P.V. 38 del 31/07/2018 
P.V. 39 del 31/07/2018 

P.V. 40 del 31/07/2018 

P.V. 41 del 31/07/2018 

P.V. 42 del 31/07/2018 

P.V. 43 del 31/07/2018 

P.V. 44 del 31/07/2018 
P.V. 45 del 31/07/2018 
P.V. 46 del 31/07/2018 

P.V. 47 del 31/07/2018 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art.49 comma 1 D.Lgs.
174/2012; 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 
Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 28 (ventotto) del mese di settembre, alle ore 18.
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

 

aurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

del 31 luglio; allegate a parte integrante; 

Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 
1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

DELIBERA 
seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte integrante:

Oggetto: Dimissioni componente CdA; 
Oggetto: Approvazione del valore di subentro della Castiglione 
Olona Servizi srl; 
Oggetto: Approvazione del valore di subentro della Seprio 
Patrimonio e Servizi srl 
Oggetto: Conferma nulla osta per cessione del ramo d'azienda idrico 
di Agesp Spa ad Alfa Srl; 
Oggetto: Presa d'atto dell'accordo di rateizzazione sui fondi Cipe 
proposto dal Comune Castiglione Olona; 
Oggetto: Presa d'atto dell'accordo di rateizzazione sui fondi Cipe 
proposto da Amsc per il Comune di Sesto Calende
Oggetto: Schema tariffario Acsm Agam (ex Aspem)
Oggetto: Approvazione partite pregresse Acsm Agam (ex Aspem)
Oggetto: Costituzione in giudizio contro ricorso al tribunale di Varese 
del Comune di Vergiate; 
Oggetto: Variante ad incarico Audirevi per valore di subentro Società 
Prealpi Servizi; 

di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2018. 

, alle ore 18.30, nella sede 
Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, comma 

allegate a parte integrante: 

Approvazione del valore di subentro della Castiglione 

Approvazione del valore di subentro della Seprio 

Conferma nulla osta per cessione del ramo d'azienda idrico 

izzazione sui fondi Cipe 

resa d'atto dell'accordo di rateizzazione sui fondi Cipe 
proposto da Amsc per il Comune di Sesto Calende; 

m Agam (ex Aspem); 
Approvazione partite pregresse Acsm Agam (ex Aspem); 
Costituzione in giudizio contro ricorso al tribunale di Varese 

Variante ad incarico Audirevi per valore di subentro Società 

di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 



3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02 ottobre 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/10/2018 al 17/10/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 28/09/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
  



 
 
 
 
 

(Allegati a parte integrante) 
 

Delibera Consiglio di Amministrazione

P.V. 38 del 31/07/2018 

Prot. n. 4293 del  06 agosto 2018  

 
Oggetto: dimissioni del Consigliere Paolo Mazzucchelli: presa d'atto e deliberazioni 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
 
Presenti: 
 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Assente: 
Paolo Mazzucchelli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento 
 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;
 
VISTA la legge regionale 12 dicembre 2003, n.26 e s.m.i., recante “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di 
idriche”. 
 
Visto l'art. 48 comma 1 bis della legge regionale n. 26/2003 e s.m.i che prevede che "L’ente responsabile 
dell’ATO prevede nel consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’
sindaci o degli amministratori locali da loro delegati eletti nei comuni appartenenti all’ATO, pari ad almeno tre 
componenti sui cinque complessivi, facendo in modo che siano rappresentati i comuni con un numero 
inferiore a 3.000, i comuni con un numero di abitanti compreso tra 3.000 e 15.000 e i comuni con un numero di 
abitanti superiore a 15.000. I componenti del Consiglio di amministrazione in rappresentanza dei comuni sono 
nominati dall’ente responsabile dell’ATO su indicazione della Conferenza dei Comuni. Il presidente, i consiglieri 
di amministrazione dell’Ufficio d’ambito svolgono la loro attività a titolo onorifico e gratuito.
 
Visto l'art.6 comma, 1, 2, 3 dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito: "I
membri: il Presidente e n. 4 Consiglieri (tra i quali un Vice Presidente). Tutti i membri sono nominati dall’organo 
competente della Provincia di Varese, tre dei quali su indicazione della Conferenza dei Comun

 

 
 
 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

dimissioni del Consigliere Paolo Mazzucchelli: presa d'atto e deliberazioni conseguenti.

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

ne dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la legge regionale 12 dicembre 2003, n.26 e s.m.i., recante “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

Visto l'art. 48 comma 1 bis della legge regionale n. 26/2003 e s.m.i che prevede che "L’ente responsabile 
dell’ATO prevede nel consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’ambito una significativa rappresentanza dei 
sindaci o degli amministratori locali da loro delegati eletti nei comuni appartenenti all’ATO, pari ad almeno tre 
componenti sui cinque complessivi, facendo in modo che siano rappresentati i comuni con un numero 
inferiore a 3.000, i comuni con un numero di abitanti compreso tra 3.000 e 15.000 e i comuni con un numero di 
abitanti superiore a 15.000. I componenti del Consiglio di amministrazione in rappresentanza dei comuni sono 

sabile dell’ATO su indicazione della Conferenza dei Comuni. Il presidente, i consiglieri 
di amministrazione dell’Ufficio d’ambito svolgono la loro attività a titolo onorifico e gratuito.

Visto l'art.6 comma, 1, 2, 3 dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito: "Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 
membri: il Presidente e n. 4 Consiglieri (tra i quali un Vice Presidente). Tutti i membri sono nominati dall’organo 
competente della Provincia di Varese, tre dei quali su indicazione della Conferenza dei Comun

conseguenti. 

, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

VISTA la legge regionale 12 dicembre 2003, n.26 e s.m.i., recante “Disciplina dei servizi locali di interesse 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

Visto l'art. 48 comma 1 bis della legge regionale n. 26/2003 e s.m.i che prevede che "L’ente responsabile 
ambito una significativa rappresentanza dei 

sindaci o degli amministratori locali da loro delegati eletti nei comuni appartenenti all’ATO, pari ad almeno tre 
componenti sui cinque complessivi, facendo in modo che siano rappresentati i comuni con un numero di abitanti 
inferiore a 3.000, i comuni con un numero di abitanti compreso tra 3.000 e 15.000 e i comuni con un numero di 
abitanti superiore a 15.000. I componenti del Consiglio di amministrazione in rappresentanza dei comuni sono 

sabile dell’ATO su indicazione della Conferenza dei Comuni. Il presidente, i consiglieri 
di amministrazione dell’Ufficio d’ambito svolgono la loro attività a titolo onorifico e gratuito. 

l Consiglio di Amministrazione è composto da 5 
membri: il Presidente e n. 4 Consiglieri (tra i quali un Vice Presidente). Tutti i membri sono nominati dall’organo 
competente della Provincia di Varese, tre dei quali su indicazione della Conferenza dei Comuni, tra i soggetti 



eleggibili alla carica di consigliere comunale e con provate attitudini all’esercizio di compiti di amministrazione, 
nei cui confronti non ricorrano cause d’inconferibilità previste dalla legge. La ricorrenza sopravvenuta di una 
condizione d’inconferibilità determina la cessazione immediata dall’incarico. La ricorrenza, anche sopravvenuta, 
di una causa d’incompatibilità determina la decadenza dalla nomina, decorso infruttuosamente il termine fissato 
dalla legge per la rimozione della stessa.. La nomina dei tre componenti su cinque complessivi, che ha luogo su 
indicazione della Conferenza dei Comuni avviene, facendo in modo che siano rappresentati i Comuni con un 
numero di abitanti inferiore a 3.000, i Comuni con un numero di abitanti compreso tra 3.000 e 15.000 e i 
Comuni con un numero di abitanti superiore a 15.000; i componenti del CdA sono scelti nel rispetto della 
normativa vigente in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni. 
Il Presidente ed i Consiglieri di Amministrazione svolgono la loro attività la loro attività a titolo onorifico e 
gratuito." 
 
APPURATO che in data 25/07/2018 prot. Ato 4120 il Consigliere Paolo Mazzucchelli ha manifestato 
l’impossibilità a proseguire il suo mandato quale rappresentante dei Comuni con popolazione superiore ai 
15000 abitanti, rassegnando le proprie dimissioni. 
 
CONSIDERATO che in capo alla Provincia spetta la nomina del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito, composto da 5 componenti complessivi di cui 2 indicati dalla Conferenza dei Comuni, secondo “il 
rispetto di una significativa rappresentanza dei sindaci o degli amministratori locali da loro delegati, eletti nei 
comuni appartenenti all’ATO, facendo in modo che siano rappresentati i comuni con un numero di abitanti 
inferiore a 3.000, i comuni con un numero di abitanti compreso tra 3.000 e 15.000 e i comuni con un numero di 
abitanti superiore a 15.000” ai sensi dall’art. 48 comma 1 bis della l.r. 26/03 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che la nomina del componente del CdA dell'Ufficio d'Ambito deve avvenire nel rispetto di 
quanto disciplinato in materia di individuazione delle cause di inconferibilità e di incompatibilità con 
riferimento alla carica di amministratore dell’Ufficio d’ambito. La disciplina delle cause di inconferibilità e di 
incompatibilità è contenuta nel D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.e i. (parere agli atti del legale dell'Ufficio 
d'Ambito). 
 
 

DELIBERA 
 

1. di recepire le dimissioni presentate il 25/07/2018;  
2. di provvedere ad informare il Presidente della Provincia ed il Presidente della Conferenza dei 

Comuni al fine di provvedere alle rispettive competenze ed alla convocazione della Conferenza dei 
Comuni,  

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012. 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 07 agosto 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 07/08/2018 al 22/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 



 

Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 39 del 31/07/2018 
Prot. n. 4294 del  06 agosto 2018  
Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Castiglione Olona Servizi di 
Castiglione Olona. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

 
Visti: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modific
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21;

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni;

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni;

• l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 ag

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue 

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto id
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 

 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione  

 
Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Castiglione Olona Servizi di 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all
Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 

art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni;

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo

Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 

Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Castiglione Olona Servizi di 

o, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Norme in materia ambientale” e sue successive 

Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

he e integrazioni, in particolare la legge della Regione 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 

, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
 

Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

successive modifiche e integrazioni; 

apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

rogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 



novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. n. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 
48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del 
personale delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il 
trasferimento dei beni e del personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore 
unico di ambito, allegato alla presente deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione 
del servizio da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni 
territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva 
assunzione del personale e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei 
Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati 
ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo completamento 
dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito. La piena operatività del Gestore per tutte le fasi 
del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di Varese dovrà essere conclusa 
entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, 
quali conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti 
di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni 
necessarie, devono essere comunicati preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione 
previa valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni 
della presente Convenzione di regolazione del servizio, con particolare riferimento ai requisiti fondamentali 
del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, approvata in via rinnovata ai sensi della 
deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del 
servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro 
del Gestore, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad 
eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella 
prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase del servizio e alla porzione del territorio gestita dal 
Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 



Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 
ed Alfa S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la 
società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 
alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema 
tariffario, ai sensi della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti 
capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il 
rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" 
tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia 
elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi 
anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, 
scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato 
comunicazione dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del 
personale da trasferire al Gestore di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del 
“Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni 
e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di 
Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 
subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 
trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 
29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 
al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della 
comunicazione del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” 
e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di 
conclusione del procedimento al 31 Luglio 2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito 
della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di 
Varese e la nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il 
Piano Economico Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

• ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi 
consuntivi di gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

• il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il 
dicembre 2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto 
interessi, nonché il relativo piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 
2014 in avanti, separatamente quota capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in 
indirizzo avessero provveduto ad effettuare la rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi 
precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo Ufficio; 

• per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai 
ricavi da tariffa relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della 
Provincia di Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di 



Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 
subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 
trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 
29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 
al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 
tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 
ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 
sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta 
con l'avvio del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 
2016 è stata sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il 
termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella 
presentazione della documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con 
successiva lettera prot. 5211 del 02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di 
subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 
5636 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della 
proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 
1440 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della 
proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 
3889 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione 
della proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
 

Ritenuto che: 

- ad oggi non risulta completo per taluni gestori l'invio a questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 

- richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 
14/12/2017, esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare 
il termine di chiusura del procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n.65 del 30/11/2017 con la quale la Provincia ha 
provveduto ad emanare un atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore Alfa di 
aggregazione delle gestioni esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei 
Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato 
nell’ambito nella Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della 
Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 
anni in favore della società Alfa S.r.l.  



- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava 
la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del 
d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della 
Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini 
temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 
giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato 
l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 
nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato 
l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 
nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 
152/2006 e la delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 
tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 
ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 
sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico 
Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
La disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio 
idrico integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di 
depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, 
fanno parte del demanio ai sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei 
modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la 
convenzione di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i 
seguenti obblighi: 

a) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

b) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle 
canalizzazioni del servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità 
per la valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) 
nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta 
dall'art. 7, comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono 
affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 
integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di 
ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, 
gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del servizio idrico integrato. 
Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto dal comma 
4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi 
compresi gli oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali 
contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, 
che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della 
tariffa, al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a 



subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al contratto di finanziamento in essere o ad 
estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri 
stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al 
comma 5, che "Alla scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in 
essere, i beni e gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente 
all'ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 
del D.Lgs. n. 152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, 
limitandosi a prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che 
tale trasferimento deve avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla 
convenzione e dal relativo disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del 
D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e 
proprie infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico 
integrato, mentre non sia riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini 
dell'erogazione del servizio e quindi inseriti nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta 
caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al 
gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in 
proprietà dei gestori esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque 
essere concesse in uso gratuito al gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui 
all'art. 153, comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività 
relative al servizio idrico integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è 
tenuto a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità 
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di 
servizio sulla base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle 
proprie deliberazioni 643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di 
subentro" a favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità 
per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione 
dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente il "valore 
di subentro" sarà valorizzato: 

a) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, 
calcolato come: 
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dove: 
• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro 

cespiti nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 
• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle 

scritture contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a 
patrimonio nell'anno t; 



• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio 
nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo 
perduto incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, 
ricostruito, qualora non risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di 
ammortamento utilizzati per le immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con 
base 1 nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

b) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la 
valorizzazione di eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti 
competenti, nonché il saggio a copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto 
dai finanziatori, in attuazione del richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui 
sottoscritti dagli enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 
274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai 
Gestori esistenti sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia 
Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o 
integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente: 

a) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo 
esatto del "valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello 
stesso da parte del Gestore entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure 
secondo una rateizzazione concordata tra le parti sulla base della proposta tariffaria; 

b) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del 
"valore di subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la 
prosecuzione del servizio oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà 
provvedere alla determinazione del "valore di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

c) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al 
Gestore dei beni strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come 
individuati nel Piano d'Ambito e nei suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di 
cui alla precedente lettera b). 
 

Considerato che: 

 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha 
provveduto ad approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno 
cura di mantenere fermo il principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella 
successiva fase di determinazione e liquidazione del valore di subentro. 
Richiamate la nota della Cos - Castiglione Olona Servizi del 26 luglio prot Ato 4152 con la trasmisione della 
proposta di valore di subentro  e la lettera di attestazione nel valore complessivo di €215.145,85= 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti la verifica potrà essere fatta solo al 
momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere 
necessario un conguaglio per tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il 
periodo dal 31/12/2016 alla data della effettiva consegna dei beni. 

Nell'attività di riscontro del valore di subentro: 
 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti; 
• E stata accertata, a campione, la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore 

idrico ricevute dalla società con quelle riscontrate come effettivamente residue nel libro cespiti e nei 



conti della società al 31/12/2017, nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito 
dell'intero periodo di osservazione ai fini del calcolo del valore di subentro fino al 31/12/2017; 

• E stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle 
contribuzioni delle opere stesse da parte di enti o terzi. 

In data 20/07/2018 il consulente della società ha consegnato la versione finale del prospetto di calcolo del 
valore di subentro, corredato da una relazione contenente la stima del valore residuo. 

Con riferimento al prospetto di calcolo del valore di subentro e dalle assunzioni riportate nella sopracitata 
relazione accompagnatoria sono state poste in essere le seguenti verifiche: 

• Verifica dell'appartenenza al settore idrico delle opere incluse nel prospetto di calcolo del valore di 
subentro; 

• Verifica della stratificazione dei saldi delle opere del settore idrico riportate nel prospetto di calcolo con 
le categorie previste da ARERA; 

• Verifica della coerenza delle aliquote di ammortamento applicate nel prospetto di calcolo con 
riferimento al periodo dal 2012 al 2017 rispetto alle aliquote indicate da ARERA in funzione della vita 
utile di ciascuna categoria di immobilizzazione; 

• Verifica della coerenza dei deflattori applicati per le varie annualità nel prospetto di calcolo rispetto ai 
deflattori previsti da ARERA; 

• Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche apportate, sopraindicate, il "valore di subentro" 
predisposto dal Gestore Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio 
idrico integrato per l'Ambito ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato 
rideterminato e condiviso con l'Amministratore ed il consulente di Castiglione Olona Servizi S.r.l. 

• Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari 
ad Euro 215.145,85. 
• Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute alla 

nostra attenzione anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente 
gestore cosi come sopra indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di 
Arera (ex Aeegsi), integrate dalle istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO 
Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere fatta solo al 
momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere 
necessario un conguaglio per tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il 
periodo dal 31/12/2017 alla data della effettiva consegna dei beni. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di 

subentro definitivo (data effettiva di subentro); 

2. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 

3. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo               

da far confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. sono stati rideterminati e condivisi la medesima. Il Valore 

di subentro del ramo idrico della Società Castiglione Olona Servizi è pari a euro 215.146,85= ai sensi 

della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi. prot. ato .4169 del 27/07/2018, agli atti, 

contenente la relazione certificata; 



4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

174/2012. 

 
  



 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 40 del 31/07/2018 
Prot. n. 4295 del  06 agosto 2018  
Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Seprio Patrimonio e Servizi Srl di Tradate.
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

 
Visti: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, i
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21;

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni;

• l’art. 3 bis del decreto legge 13
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni;

• l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114;

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e i

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la rip
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014. 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 
Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Seprio Patrimonio e Servizi Srl di Tradate.

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale

la Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all

Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

l decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni;

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo

Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 

Oggetto: approvazione del "valore di subentro" della Azienda Seprio Patrimonio e Servizi Srl di Tradate. 

o, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Norme in materia ambientale” e sue successive 

Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

n particolare la legge della Regione 

Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 

, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
 

Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

ntegrazioni; 

apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

resa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 



Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. n. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 
48, comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e del 
personale delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il 
trasferimento dei beni e del personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore 
unico di ambito, allegato alla presente deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella gestione 
del servizio da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per porzioni 
territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva 
assunzione del personale e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei 
Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati 
ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo completamento 
dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito. La piena operatività del Gestore per tutte le fasi 
del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di Varese dovrà essere conclusa 
entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, 
quali conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti 
di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni 
necessarie, devono essere comunicati preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione 
previa valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le previsioni 
della presente Convenzione di regolazione del servizio, con particolare riferimento ai requisiti fondamentali 
del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, approvata in via rinnovata ai sensi della 
deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del 
servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al Subentro 
del Gestore, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in essere, ad 
eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà essere quella 
prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase del servizio e alla porzione del territorio gestita dal 
Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 
ed Alfa S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la 
società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 



Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 
alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema 
tariffario, ai sensi della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 
Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti 
capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il 
rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni di gestione" 
tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per l'energia 
elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi 
anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, 
scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato 
comunicazione dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del 
personale da trasferire al Gestore di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del 
“Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato dall’Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) avvisando i Comuni 
e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di 
Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 
subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 
trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 28 del 
29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 
al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della 
comunicazione del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” 
e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del termine di 
conclusione del procedimento al 31 Luglio 2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 1441 "sollecito 
della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della Provincia di 
Varese e la nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al fine di aggiornare il 
Piano Economico Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

• ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e dei ricavi 
consuntivi di gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il preconsuntivo 2015; 

• il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, accesi dopo il 
dicembre 2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto 
interessi, nonché il relativo piano di ammortamento fino a scadenza indicando, per ciascun anno dal 
2014 in avanti, separatamente quota capitale e quota interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in 
indirizzo avessero provveduto ad effettuare la rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi 
precedenti, si prega di inviare tale aggiornamento a questo Ufficio; 

• per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati relativi ai 
ricavi da tariffa relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori della 
Provincia di Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

4) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di 
Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della Società 
subentrante e della Società cessante; 



5) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge da 
trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i criteri 
e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 28 del 
29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del servizio, ovvero 
al 31/01/2015); 

6) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione; 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 
tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 
ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 
sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013; 

Considerato inoltre che: 

 - stante la mancata presentazione da parte di taluni gestori transitori della documentazione richiesta 
con l'avvio del procedimento di cui al precedente punto A), con successiva lettera prot. 2434 del 18 maggio 
2016 è stata sollecitata la comunicazione del "valore di subentro" e della relativa documentazione entro il 
termine del 25 maggio 2016; 

 - stante il perdurare dell'inadempimento da parte di alcuni gestori transitori del servizio nella 
presentazione della documentazione richiesta con le precedenti note di cui al punto A) e al punto C) con 
successiva lettera prot. 5211 del 02/12/2016 è stato ulteriormente sollecitata la comunicazione del "valore di 
subentro" e della relativa documentazione entro il termine del 31/12/2016; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 28 dicembre 2016 prot. 
5636 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 marzo 2017 per la presentazione della 
proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 29 marzo 2017 prot. 
1440 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 30 aprile 2017 per la presentazione della 
proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione; 

 - stante il perdurare degli inadempimenti da parte dei Gestori, con nota del 10 agosto 2017 prot. 
3889 è stata prorogata la data della chiusura del procedimento al 31 dicembre 2017 per la presentazione 
della proposta del "valore di subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 
 

Ritenuto che: 

- ad oggi non risulta completo per taluni gestori l'invio a questo Ufficio d'Ambito della proposta di "valore di 
subentro" e della documentazione necessaria per la sua determinazione. 

- richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 66 del 30/11/2017 prot. 5762 del 
14/12/2017, esecutiva ai sensi di legge, in adempimento della quale si rende pertanto necessario prorogare 
il termine di chiusura del procedimento in oggetto al 31/12/2018; 

Richiamata inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n.65 del 30/11/2017 con la quale la Provincia ha 
provveduto ad emanare un atto di indirizzo con il quale ha rimodulato le tempistiche per il Gestore Alfa di 
aggregazione delle gestioni esistenti e delle conseguenti aggregazioni societarie. 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 2015 e della Conferenza dei 
Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di gestione in house del servizio idrico integrato 
nell’ambito nella Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, preceduta dalle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della 
Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 
anni in favore della società Alfa S.r.l.  



- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito approvava 
la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in house ai sensi dell’art. 3-bis del 
d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 ottobre 2015 e della 
Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte modifiche ad alcuni termini 
temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 
giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva approvato 
l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 
nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva riaggiornato 
l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al Servizio Idrico Integrato 
nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese. 
 

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 
Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 
152/2006 e la delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 
Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 
tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 
ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 
sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico 
Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 
La disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 
Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al servizio 
idrico integrato. 
L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di 
depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o misurazione, 
fanno parte del demanio ai sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono inalienabili se non nei 
modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 
L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone che la 
convenzione di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico integrato, i 
seguenti obblighi: 

c) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

d) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle 
canalizzazioni del servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità 
per la valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera m) 
nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta 
dall'art. 7, comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 sono 
affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del servizio idrico 
integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e dal relativo 
disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine perentorio di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo eventuali quote residue di 
ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui all'articolo 172, comma 1, 
gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del servizio idrico integrato. 
Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica quanto previsto dal comma 
4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione comporta responsabilità erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, ivi 
compresi gli oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli eventuali 
contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al soggetto gestore, 
che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella determinazione della 
tariffa, al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Il gestore è tenuto a 



subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al contratto di finanziamento in essere o ad 
estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri 
stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, al 
comma 5, che "Alla scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni in 
essere, i beni e gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti direttamente 
all'ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 172 
del D.Lgs. n. 152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, 
limitandosi a prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando che 
tale trasferimento deve avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla 
convenzione e dal relativo disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 del 
D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e 
proprie infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico 
integrato, mentre non sia riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini 
dell'erogazione del servizio e quindi inseriti nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta 
caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente al 
gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in 
proprietà dei gestori esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque 
essere concesse in uso gratuito al gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di cui 
all'art. 153, comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle passività 
relative al servizio idrico integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito medesimo è 
tenuto a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità 
per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di 
servizio sulla base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle 
proprie deliberazioni 643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 53 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di 
subentro" a favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità 
per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione 
dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente il "valore 
di subentro" sarà valorizzato: 

c) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, 
calcolato come: 
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dove: 
• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a libro 

cespiti nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 
• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle 

scritture contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a 
patrimonio nell'anno t; 



• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio 
nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo 
perduto incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, 
ricostruito, qualora non risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di 
ammortamento utilizzati per le immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflta è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con 
base 1 nell'anno a; 

• LICa è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 
 

d) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la 
valorizzazione di eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti 
competenti, nonché il saggio a copertura degli oneri di garanzia eventualmente richiesto 
dai finanziatori, in attuazione del richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante il 
riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui 
sottoscritti dagli enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 
274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai 
Gestori esistenti sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia 
Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o 
integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente: 

d) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, l'importo 
esatto del "valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento dello 
stesso da parte del Gestore entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, oppure 
secondo una rateizzazione concordata tra le parti sulla base della proposta tariffaria; 

e) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del 
"valore di subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la 
prosecuzione del servizio oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà 
provvedere alla determinazione del "valore di subentro" indipendentemente dalla proposta; 

f) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al 
Gestore dei beni strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come 
individuati nel Piano d'Ambito e nei suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti di 
cui alla precedente lettera b). 
 

Considerato che: 
Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha 
provveduto ad approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno 
cura di mantenere fermo il principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella 
successiva fase di determinazione e liquidazione del valore di subentro. 
Richiamate le seguenti note: 
- prot Ato 4075 del 25/07/2018  relativa alla cronistoria della contabilizzazione ed 
esposizione delle opere in bilancio  realizzate dalla Società Seprio con allegate le 
specifiche tecniche e la proposta di valore di subentro; 

- prot. Ato 4166 del 27/07/2018 riferita alla lettera di attestazione inviata dalla medesima Seprio del valore 
richiesto con la proposta di cui sopra pari a €983.137,73=  
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti la verifica potrà essere fatta solo al 
momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale momento potrà essere 
necessario un conguaglio per tener conto dell'evoluzione dei beni e degli ammortamenti degli stessi per il 
periodo dal 31/12/2016 alla data della effettiva consegna dei beni. 



Richiamata la nota prot Ato 4170 del 27/07/2018, con la relazione della società di Revisione Audirevi Nexia 
di Milano e l'attività di riscontro del valore di subentro ha raggiunto i seguenti I risultati della fase dei controlli 
sono riportati di seguito: 

• E stata accertata la coerenza tra i dati contabili delle opere del settore idrico ed il libro cespiti fino alla 
data di storno dei saldi delle opere in conseguenza delle verifiche ispettive della Corte dei Conti (ante 
chiusura dell'esercizio al 31/12/2011); 

• E stata accertata la coerenza dei dati contabili relativi alle opere del settore idrico riportate tra le 
rimanenze di lavori in corso al 31/12/2012, a seguito della riemersione dei saldi per lo storno dei 
riaddebiti delle opere non riconosciute dal Comune; 

• E stata accertata la continuità dei saldi delle opere del settore idrico nel periodo dal 31/12/2012 fino al 
31/12/2017, al netto delle opere riconosciute tardivamente dal Comune nel medesimo periodo; 

• E stata accertata la corrispondenza tra le fatture passive relative alle opere del settore idrico ricevute 
dalla società con quelle dichiarate come effettivamente residue nei conti della società al 31/12/2017, 
nonché la coerenza della stratificazione delle stesse nell'ambito dell'intero periodo di osservazione ai 
fini del calcolo del valore di subentro e cioè dall'esercizio 2007, a partire dal quale sono state sostenuti 
i costi per le opere del settore idrico fino al 31/12/2017; 

• E' stata accertata la correttezza dei saldi residui delle opere del settore idrico, calcolati al netto delle 
contribuzioni/riconoscimenti delle opere stesse da parte del Comune, sia nella forma di canoni 
periodici erogati che in quella della remissione dei crediti vantati a fronte del subentro nella titolarità 
delle opere. 

Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopraindicate il "valore di subentro" predisposto dal Gestore 
Idrico precedente per la trasmissione al nuovo Gestore Unico del servizio idrico integrato per l'Ambito 
ottimale della Provincia di Varese Alfa S.r.l. al 31/12/2017 è stato rideterminato e condiviso con 
l'Amministratore ed il consulente di Seprio Patrimonio Servizi S.r.l. 

Il Valore di subentro del ramo idrico, così come predisposto dal Gestore Idrico uscente è risultato pari ad Euro 
983.137,73. 

Sulla base delle verifiche poste in essere nell'ambito dell'incarico ricevuto non sono pervenute alla nostra 
attenzione anomalie, carenze o differenze tra il valore di subentro proposto dal preesistente gestore cosi 
come sopra indicato e quanto rideterminato sulla base dei criteri e delle linee guida di Arera (ex Aeegsi), 
integrate dalle istruzioni fornite dall'Ufficio d'Ambito della provincia di Varese (ATO Varese). 

 
 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà 
essere fatta solo al momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

6. di prendere atto che il valore risale ai dati al 31/12/2017, il valore finale andrà conguagliato in fase di 

subentro definitivo (data effettiva di subentro); 

7. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 

8. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate il valore di subentro del ramo               

da far confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. sono stati rideterminati e condivisi con la medesima. Il 

Valore di subentro del ramo idrico di Seprio Patrimonio e Servizi. è pari a euro 983.138=(IP finale) ai 



sensi della nota della Società di Revisione Nexia Audirevi . prot. ato 4170 agli atti, contenente la 

relazione certificata; 

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

10. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

174/2012. 

 
 
  



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 
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Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 41 del 31/07/2018 
Prot. n. 4296 del  06 agosto 2018  

Oggetto: conferma nulla osta relativo alla Cessione del ramo di azienda idrico di Agesp Spa ad Alfa Srl a 
seguito presa d'atto dei provvedimenti del Comune di Busto Arsizio e di Alfa srl.

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statut
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione 

Visti: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di i
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21;

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni.

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni;

• l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114;

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la cresci
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizi
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i conten
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”;

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 1
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

Oggetto: conferma nulla osta relativo alla Cessione del ramo di azienda idrico di Agesp Spa ad Alfa Srl a 
i provvedimenti del Comune di Busto Arsizio e di Alfa srl. 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di i
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
e 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la cresci
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizi
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 1
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 

Oggetto: conferma nulla osta relativo alla Cessione del ramo di azienda idrico di Agesp Spa ad Alfa Srl a 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
o, si è riunito il Consiglio di 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 

to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 

 

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 

servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 

uti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 



novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di 
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 
10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e 
per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle normative 
europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione del servizio 
idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

.... omissis  

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, 
comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b)  l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c)  la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Richiamata la propria precedente deliberazione n.28 del 12/06/2018 avente oggetto " Cessione del ramo di 

azienda idrico di Agesp Spa ad Alfa Srl" con la quale si prendeva atto e condivideva il contenuto del 

contratto di cessione del ramo d'azienda dell’acquisizione da parte di Alfa Srl, gestore unico del SII in 

provincia di Varese in qualità di affidatario in - house, della società Agesp Spa di Busto Arsizio nei termini ivi 

illustrati e qui totalmente ripresi e di riservarsi un eventuale successivo nulla osta da parte di questo Cda a 

seguito dell'acquisizione delle deliberazioni del Comune di Busto Arsizio e di Alfa; 
 
Richiamate inoltre: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale di Busto Arsizio n.49/2018 relativa alla prese d'atto del 
valore di subentro ai fini della cessione del ramo d'azienda, agli atti; 
- il Verbale dell'assemblea dei soci di Alfa srl del 29/06/2018 assunta al prot Ato 3926 del 19/07/2018, 
agli atti, relativa all'acquisto del ramo di azienda di Agesp con il dettaglio del pagamento delle rate relative al 
valore di subentro. 

 Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
DELIBERA 

1) Di dare nulla osta e condividere il contenuto del contratto di cessione del ramo d'azienda 

dell’acquisizione , allegato a parte integrante del proprio precedente atto n.28/2018, unitamente ai 

pagamenti nomenclati nel verbale di Assemblea sopra citato di Alfa Sr. 



2) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 

174/2012. 

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 
  



 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 07 agosto 2018 
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  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 



Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 42 del 31/07/2018 
Prot. n. 4297 del  06 agosto 2018  

Oggetto: presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi 
Cipe ex lege 388/2000, dal Comune di Castiglione Olona e delega al Presidente per la 
firma. 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle o
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Richiamate le seguenti norme: 

• D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;

• legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 

• la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed in particolare gli articoli 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, coll

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA:
• P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 

sugli “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. Valutazioni in merito”

• P.V. 13 del 26/09/2011, avente ad oggetto: “
trattamento delle acque reflue urbane
fognatura e depurazione a breve termine”, con cui
richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comunali ai sensi della legge 388/2000;

• P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 
CIPE ex l. 388/2000”. Valutazioni in merito al ric

• P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 
richiamo”. 

• P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 
criticità." 

• P.V. 17 del 19/5/2014 avente 
modalità di  intervento verso i comuni inadempienti”;

• P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto
ed ulteriore modalità di intervento verso

• P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe";
• P.V. 64 del 12/12/2016, avente ad oggetto: " a

intraprendere"; 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi 
Cipe ex lege 388/2000, dal Comune di Castiglione Olona e delega al Presidente per la 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

legge regionale 26/2003 e s.m.i.;  

la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed in particolare gli articoli 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione;

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA: 
P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 
sugli “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. Valutazioni in merito” 

11, avente ad oggetto: “applicazione della direttiva 91/27/CEE concernete il 
trattamento delle acque reflue urbane- infrazione 2009/2034 -  stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine”, con cui si deliberava di procedere all
richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comunali ai sensi della legge 388/2000;

P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 
CIPE ex l. 388/2000”. Valutazioni in merito al richiamo”. 

P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 

P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 

P.V. 17 del 19/5/2014 avente oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni e 
modalità di  intervento verso i comuni inadempienti”; 
P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni 
ed ulteriore modalità di intervento verso i Comuni inadempienti”; 
P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe";
P.V. 64 del 12/12/2016, avente ad oggetto: " accantonamenti Cipe: valutazione azioni da 

presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi 
Cipe ex lege 388/2000, dal Comune di Castiglione Olona e delega al Presidente per la 

re 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed in particolare gli articoli 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 

ettamento e depurazione; 

P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 

applicazione della direttiva 91/27/CEE concernete il 
stralcio programma degli interventi 

si deliberava di procedere alla verifica e al 
richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comunali ai sensi della legge 388/2000; 

P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 

P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 

P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 – valutazione 

oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni e 

“accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni 

P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe"; 
ccantonamenti Cipe: valutazione azioni da 



• Le deliberazioni del CdA tutte, aventi ad oggetto le definizione – e la sottoscrizione - degli accordi tra 
l’Ufficio d’Ambito di Varese e i rispettivi Comuni e/o società responsabili dei depuratori, in merito ad 
interventi in infrazione europea o su infrastrutture, depuratori, reti fognarie, meglio citate nella 
relazione tecnica di cui al punto seguente: P.V. 23 del 10/06/2014 (Golasecca – impianti di 
depurazione di Bizzorra e Persualdo), P.V. 43 del 24/11/2014 (Golasecca - impianti di depurazione 
di Bizzorra e Persualdo - varianti in corso d'opera ex art.132 del D.Lgs 163/06), P.V. 35 del 
11/09/2014 (Gazzada Schianno), P.V. 36 del 11/09/2014 (Società Verbano spa), P.V. 27 del 
22/04/2015 (Società Verbano Spa), P.V. 28 del 22/04/2015 (Comune di Brebbia e l'ente attuatore 
Società Verbano Spa), P.V. 29 del 22/04/2015 (Società Olona S.p.A), P.V. 58 del 16/11/2015 
(Comune di Sesto Calende). 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 2 del 22/01/2016 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato dell'ato di Varese - atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016/2017"; 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 7 del 18/01/2017 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato: atto di indirizzo e principali obiettivi per il 2017"; 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 65 del 30/11/2017 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato nell'ambito ottimale della provincia di Varese - atto di indirizzo e rimodulazione tempistiche; 

 

Richiamate inoltre le seguenti deliberazioni in materia di piano d’ambito e di infrazioni europee, al cui 
finanziamento sono destinati gli importi riscossi dall’Ufficio d’Ambito di Varese a titolo di accantonamenti 
CIPE: 

- P.V. 20 del 18/04/2014 del Commissario Straordinario della Provincia di Varese, con cui è stato 
approvato il Piano d'Ambito, comprensivo del Piano Stralcio, contenente gli interventi prioritari da 
realizzare con gli accantonamenti CIPE; 

- P.V.14 del 12/05/2014 del Cda avente ad oggetto: infrazioni europee aggiornate; 

- P.V. 21 del 10/06/2014 del Cda (“aggiornamento infrazioni europee”), con cui si è preso atto degli 
aggiornamenti riferiti agli interventi nei Comuni di Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca, 
inseriti da Regione Lombardia nel monitoraggio Sistema Sire, e riguardanti le ulteriori situazioni di 
pre-contenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" quale parte integrante del Piano 
d'Ambito; 

- P.V.22 del 10/06/2014 del Cda avente oggetto: piano stralcio: analisi progettazioni relative ad 
agglomerati in infrazione europea da finanziare con accantonamenti CIPE già in cassa; 

- P.V. 34 del 30 Luglio 2014 del Commissario Straordinario avente oggetto: aggiornamento delle 
procedure di infrazione ai sensi della Direttiva Europea 91/271/CEE e conseguente  aggiornamento del 
Piano Stralcio approvato con Delibera del Commissario Provinciale PV 20 del  18 aprile; 

-  
Considerato che gli accantonamenti indicati in oggetto sono finalizzati per le infrastrutture idriche contenute 
nei “Piani stralcio” che prevedevano interventi indispensabili per l’adempimento degli obblighi comunitari in 
materia di fognatura, collettamento e depurazione, ossia una pianificazione funzionale per l’adeguamento 
dell’ambito territoriale alle direttive Europee 91/271 e 91/676 CEE; 

 

Richiamata la deliberazione n. 10 del 19/04/2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha provveduto 
ad approvare una bozza di accordo relativo alla rateizzazione delle somme debitorie in capo ai 
Comuni/Società di Gestione; 

Vista l'imminente azione amministrativa da intraprendere ai fini della contestualizzazione delle situazioni 
pendenti; 

Considerata la normativa di riferimento contenuta nell’art. 141, comma 4, e nell’art. 144, comma 17, della L. 
n. 388/2000 (Finanziaria 2001) che rimette alla competenza provinciale la predisposizione e l’attuazione del 
programma di interventi definiti urgenti e a stralcio. Gli accantonamenti servono dunque a finanziare tali 
interventi; 

Visto che: 



• in attuazione della normativa poc’anzi richiamata, con delibera n. 23/2001 il CIPE ha 

fornito degli indirizzi sull’utilizzo delle risorse destinate ai Piani Stralcio, precisando tra 

l’altro che le risorse individuate per l’attuazione di questi programmi sono poste a 

disposizione dell’Autorità d’ambito/Provincia; 

• con la delibera CIPE 93/2001 è stata approvata la possibilità di applicare un aumento 

delle tariffe fognatura per il quinquennio 2001-2005 fino al 20%, finalizzato a finanziare i 

suddetti Piani Stralcio; 

 

Considerato che la delibera CIPE n. 52 del 2001 prevedeva per il parziale finanziamento dei programmi 
stralcio del Piano d’Ambito di cui all’art. 141 della legge 388/2000, un aumento cumulato delle tariffe di 
fognatura e depurazione fino alla misura massima del 20% (con limite annuale massimo nella misura del 
5%). La Provincia di Varese allora approvò con proprie deliberazioni i seguenti aumenti: 

� P.V. 492 del 27/11/2001 un aumento tariffario del 5% per l’anno 2002; 

� P.V. 333 del 24/09/2003 un incremento tariffario del 10% per l’anno 2003; 

� P.V. 236 del 15/06/2004 un incremento tariffario del 15% a decorrere dall’anno 2004 e sino al 2012 

fino all’approvazione del Piano d’Ambito in itinere.  

 

Assodato che: 

• gli aumenti delle tariffe vengono riscossi dai gestori (o dai Comuni in caso di gestioni in 
economia) e devono essere messi a disposizione degli enti attuatori dei Piani Stralcio; 

• le somme in questione sono state quindi applicate dai Comuni in bollettazione, nei confronti 
dell’utenza, a titolo di maggiorazione solo su fognatura e depurazione, e i Comuni sono 
tenuti a trattenere ed accantonare, nei propri residui di bilancio, in appositi capitoli, le relative 
somme via via riscosse nei diversi anni, per poi riversarle all’ATO. 
 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di dover procedere in tale modalità, prima di dare 

corso ad eventuali azioni giudiziali e nella più ampia ottica di collaborazione. 

Richiamato il proprio precedente atto di diffida prot. 1962 del 04/04/2018, ove si è 

provveduto a richiedere allo spettabile Comune di dimostrare il proprio impegno a rateizzare 

l'importo dovuto con scadenza massima prevista entro il dicembre 2018, il proprio impegno 

scritto attraverso l'approvazione di apposito accordo; 

Richiamata inoltre la propria nota prot. 5054 del 08 novembre 2017, ove si è provveduto a 

richiedere allo spettabile Comune di dimostrare il proprio impegno a rateizzare l'importo dovuto 

con scadenza massima prevista entro il dicembre 2018,.allegando l'accordo di rateizzazione. 

Richiamato l'accordo del Comune di Castiglione Olona, approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n.58 G.C. del 15/05/2018,e pervenuto in data 17 luglio prot. Ato 3855 

(Allegato A alla presente) ; 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 



DELIBERA 
 

1) di approvare la bozza di accordo di rateizzazione, allegata a parte integrante e sostanziale alla 
presente -Allegato -A-, tra l'Ufficio d'Ambito di Varese e il comune di Castiglione Olona relativo 
alla richiesta di rateizzazione della somma dovuta; 

2) di delegare il Presidente dell'Ufficio d'Ambito alla firma dell'accordo di cui al punto 1);  
3) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012; 

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 08 agosto 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 08/08/2018 al 23/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 





 



Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 43 del 31/07/2018 
Prot. n. 4298 del  06 agosto 2018  

Oggetto: presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi Cipe ex lege 
388/200, dalla Società Amsc di Gallarate per il Comune di Sesto Calende e delega al Presidente per la 
firma. 

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi d
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Richiamate le seguenti norme: 

• D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;

• legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 

• la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione;

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA
• P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 

sugli “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. Valutazioni in merito”

• P.V. 13 del 26/09/2011, avente ad oggetto: “
trattamento delle acque reflue urbane
fognatura e depurazione a breve termine”, con cui
richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comun

• P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 
CIPE ex l. 388/2000”. Valutazioni in merito al richiamo”.

• P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 
richiamo”. 

• P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 
criticità." 

• P.V. 17 del 19/5/2014 avente oggetto: “ac
modalità di  intervento verso i comuni inadempienti”;

• P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto
ed ulteriore modalità di intervento verso i Comuni 

• P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe";
• P.V. 64 del 12/12/2016, avente ad oggetto: " a

intraprendere"; 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi Cipe ex lege 
di Gallarate per il Comune di Sesto Calende e delega al Presidente per la 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

legge regionale 26/2003 e s.m.i.;  

la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione;

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA: 
P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 
sugli “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. Valutazioni in merito” 

P.V. 13 del 26/09/2011, avente ad oggetto: “applicazione della direttiva 91/27/CEE concer
trattamento delle acque reflue urbane- infrazione 2009/2034 -  stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine”, con cui si deliberava di procedere alla verifica e al 
richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comunali ai sensi della legge 388/2000;

P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 
CIPE ex l. 388/2000”. Valutazioni in merito al richiamo”. 

P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 

P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 

P.V. 17 del 19/5/2014 avente oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni e 
modalità di  intervento verso i comuni inadempienti”; 
P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni 
ed ulteriore modalità di intervento verso i Comuni inadempienti”; 
P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe";
P.V. 64 del 12/12/2016, avente ad oggetto: " accantonamenti Cipe: valutazione azioni da 

presa d'atto dell'accordo di rateizzazione proposta, in materia di recupero fondi Cipe ex lege 
di Gallarate per il Comune di Sesto Calende e delega al Presidente per la 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
ell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed in particolare gli articoli 
141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi urgenti per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione; 

P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della situazione 

applicazione della direttiva 91/27/CEE concernete il 
stralcio programma degli interventi 

si deliberava di procedere alla verifica e al 
ali ai sensi della legge 388/2000; 

P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli “accantonamenti 

P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi relativi al 

P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 – valutazione 

cantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni e 

“accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle riscossioni 

P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti ex Cipe"; 
ccantonamenti Cipe: valutazione azioni da 



• Le deliberazioni del CdA tutte, aventi ad oggetto le definizione – e la sottoscrizione - degli accordi tra 
l’Ufficio d’Ambito di Varese e i rispettivi Comuni e/o società responsabili dei depuratori, in merito ad 
interventi in infrazione europea o su infrastrutture, depuratori, reti fognarie, meglio citate nella 
relazione tecnica di cui al punto seguente: P.V. 23 del 10/06/2014 (Golasecca – impianti di 
depurazione di Bizzorra e Persualdo), P.V. 43 del 24/11/2014 (Golasecca - impianti di depurazione 
di Bizzorra e Persualdo - varianti in corso d'opera ex art.132 del D.Lgs 163/06), P.V. 35 del 
11/09/2014 (Gazzada Schianno), P.V. 36 del 11/09/2014 (Società Verbano spa), P.V. 27 del 
22/04/2015 (Società Verbano Spa), P.V. 28 del 22/04/2015 (Comune di Brebbia e l'ente attuatore 
Società Verbano Spa), P.V. 29 del 22/04/2015 (Società Olona S.p.A), P.V. 58 del 16/11/2015 
(Comune di Sesto Calende). 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 2 del 22/01/2016 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato dell'ato di Varese - atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016/2017"; 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 7 del 18/01/2017 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato: atto di indirizzo e principali obiettivi per il 2017"; 

• la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 65 del 30/11/2017 avente oggetto:"servizio idrico 
integrato nell'ambito ottimale della provincia di Varese - atto di indirizzo e rimodulazione tempistiche; 

 

Richiamate inoltre le seguenti deliberazioni in materia di piano d’ambito e di infrazioni europee, al cui 
finanziamento sono destinati gli importi riscossi dall’Ufficio d’Ambito di Varese a titolo di accantonamenti 
CIPE: 

- P.V. 20 del 18/04/2014 del Commissario Straordinario della Provincia di Varese, con cui è stato 
approvato il Piano d'Ambito, comprensivo del Piano Stralcio, contenente gli interventi prioritari da 
realizzare con gli accantonamenti CIPE; 

- P.V.14 del 12/05/2014 del Cda avente ad oggetto: infrazioni europee aggiornate; 

- P.V. 21 del 10/06/2014 del Cda (“aggiornamento infrazioni europee”), con cui si è preso atto degli 
aggiornamenti riferiti agli interventi nei Comuni di Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca, 
inseriti da Regione Lombardia nel monitoraggio Sistema Sire, e riguardanti le ulteriori situazioni di 
pre-contenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" quale parte integrante del Piano 
d'Ambito; 

- P.V.22 del 10/06/2014 del Cda avente oggetto: piano stralcio: analisi progettazioni relative ad 
agglomerati in infrazione europea da finanziare con accantonamenti CIPE già in cassa; 

- P.V. 34 del 30 Luglio 2014 del Commissario Straordinario avente oggetto: aggiornamento delle 
procedure di infrazione ai sensi della Direttiva Europea 91/271/CEE e conseguente  aggiornamento del 
Piano Stralcio approvato con Delibera del Commissario Provinciale PV 20 del  18 aprile; 

-  
Considerato che gli accantonamenti indicati in oggetto sono finalizzati per le infrastrutture idriche contenute 
nei “Piani stralcio” che prevedevano interventi indispensabili per l’adempimento degli obblighi comunitari in 
materia di fognatura, collettamento e depurazione, ossia una pianificazione funzionale per l’adeguamento 
dell’ambito territoriale alle direttive Europee 91/271 e 91/676 CEE; 

 

Richiamata la deliberazione n. 10 del 19/04/2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha provveduto 
ad approvare una bozza di accordo relativo alla rateizzazione delle somme debitorie in capo ai 
Comuni/Società di Gestione; 

Vista l'imminente azione amministrativa da intraprendere ai fini della contestualizzazione delle situazioni 
pendenti; 

Considerata la normativa di riferimento contenuta nell’art. 141, comma 4, e nell’art. 144, comma 17, della L. 
n. 388/2000 (Finanziaria 2001) che rimette alla competenza provinciale la predisposizione e l’attuazione del 
programma di interventi definiti urgenti e a stralcio. Gli accantonamenti servono dunque a finanziare tali 
interventi; 

Visto che: 



• in attuazione della normativa poc’anzi richiamata, con delibera n. 23/2001 il CIPE ha 

fornito degli indirizzi sull’utilizzo delle risorse destinate ai Piani Stralcio, precisando tra 

l’altro che le risorse individuate per l’attuazione di questi programmi sono poste a 

disposizione dell’Autorità d’ambito/Provincia; 

• con la delibera CIPE 93/2001 è stata approvata la possibilità di applicare un aumento 

delle tariffe fognatura per il quinquennio 2001-2005 fino al 20%, finalizzato a finanziare i 

suddetti Piani Stralcio; 

 

Considerato che la delibera CIPE n. 52 del 2001 prevedeva per il parziale finanziamento dei programmi 
stralcio del Piano d’Ambito di cui all’art. 141 della legge 388/2000, un aumento cumulato delle tariffe di 
fognatura e depurazione fino alla misura massima del 20% (con limite annuale massimo nella misura del 
5%). La Provincia di Varese allora approvò con proprie deliberazioni i seguenti aumenti: 

� P.V. 492 del 27/11/2001 un aumento tariffario del 5% per l’anno 2002; 

� P.V. 333 del 24/09/2003 un incremento tariffario del 10% per l’anno 2003; 

� P.V. 236 del 15/06/2004 un incremento tariffario del 15% a decorrere dall’anno 2004 e sino al 2012 

fino all’approvazione del Piano d’Ambito in itinere.  

 

Assodato che: 

• gli aumenti delle tariffe vengono riscossi dai gestori (o dai Comuni in caso di gestioni in 
economia) e devono essere messi a disposizione degli enti attuatori dei Piani Stralcio; 

• le somme in questione sono state quindi applicate dai Comuni in bollettazione, nei confronti 
dell’utenza, a titolo di maggiorazione solo su fognatura e depurazione, e i Comuni sono 
tenuti a trattenere ed accantonare, nei propri residui di bilancio, in appositi capitoli, le relative 
somme via via riscosse nei diversi anni, per poi riversarle all’ATO. 
 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di dover procedere in tale modalità, prima di dare 

corso ad eventuali azioni giudiziali e nella più ampia ottica di collaborazione. 

Richiamato il proprio precedente atto di diffida prot. 3369 del 18/06/2018, ove si è 

provveduto a richiedere allo spettabile Comune e alla Società Amsc Spa di dimostrare il proprio 

impegno a rateizzare l'importo dovuto con scadenza massima prevista entro il dicembre 2018, il 

proprio impegno scritto attraverso l'approvazione di apposito accordo; 

Richiamata inoltre la propria nota prot. 5065 del 08 novembre 2017, ove si è provveduto a 

richiedere allo spettabile Comune di dimostrare il proprio impegno a rateizzare l'importo dovuto 

con scadenza massima prevista entro il dicembre 2018,.allegando l'accordo di rateizzazione. 

Richiamata la nota della Società Amsc di Gallarate prot.1889/18 relativa alla certificazione degli 

accantonamenti Cipe per gli anni mancanti pari a €344.996,73=, ovvero dal 2005 al 2012, con 

la richiesta di poter acceder ad un piano di rientro. 

Considerata la nota di Amsc del 28/06/2018 prot.2131/18 con la quale la medesima proponeva 

l'accordo per rateizzare, con scadenza entro il 2018, i pagamenti di cui sopra e che si allega a 

parte integrante quale Allegato -A- 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 



 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 

DELIBERA 
 

5) di approvare la bozza di accordo di rateizzazione, allegata a parte integrante e sostanziale alla 
presente -Allegato -A-, tra l'Ufficio d'Ambito di Varese e la Società Amsc di Gallarate per il 
Comune di Sesto Calende relativo alla richiesta di rateizzazione della somma dovuta; 

6) di delegare il Presidente dell'Ufficio d'Ambito alla firma dell'accordo di cui al punto 1);  
7) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art.49 comma 1 D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012; 

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 08 agosto 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 08/08/2018 al 23/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
  
 
 
 
Allegato - A- 







 



 

 
 
Delibera Consiglio di Amministrazione

P.V. 44 del 31/07/2018 

Prot. n. 4299 del  06 agosto 2018

Oggetto: Approvazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per gli anni 2012
delibere ARERA 585/2012/R/idr s.m.i., 643/2013/R/idr e 664/2015/R/idr ed aggiornamento per il 
biennio 2018/2019, ai sensi della deliberazione ARERA n. 918/2017 del 27 dicembre 2017, 
compreso il Programma degli Interventi e la Regolazione della Qualità Tecnica, ai sensi d
delibera ARERA n. 917 del 27 settembre 2017, per il Gestore salvaguardato Acsm
Acqua Spa S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.)

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese”. 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

 

VISTI: 

• la L. R. 26/2003 e smi;

• il D. Lgs. n. 267/2000 e smi; 

• D.Lgs.n.152/2006 e smi;

• DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 
delibera di salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il Consiglio 
Provinciale ha provveduto a:

• deliberare la prosecuzione da parte di ASPEM S.p.A. delle gestioni del servizio di 
acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per 
ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni affidanti;

• modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni.
 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 e 
seguenti del D. Lgs. n. 152/2006;
 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

del  06 agosto 2018  

Oggetto: Approvazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per gli anni 2012
585/2012/R/idr s.m.i., 643/2013/R/idr e 664/2015/R/idr ed aggiornamento per il 

biennio 2018/2019, ai sensi della deliberazione ARERA n. 918/2017 del 27 dicembre 2017, 
compreso il Programma degli Interventi e la Regolazione della Qualità Tecnica, ai sensi d
delibera ARERA n. 917 del 27 settembre 2017, per il Gestore salvaguardato Acsm
Acqua Spa S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.) 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede 
o, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 

riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

la L. R. 26/2003 e smi; 

il D. Lgs. n. 267/2000 e smi;  

D.Lgs.n.152/2006 e smi; 

DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso delle acque. 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 
delibera di salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il Consiglio 
Provinciale ha provveduto a: 

osecuzione da parte di ASPEM S.p.A. delle gestioni del servizio di 
acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per 
ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni affidanti;

ficare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni.

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 e 
seguenti del D. Lgs. n. 152/2006; 

Oggetto: Approvazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato per gli anni 2012-2017 ai sensi delle 
585/2012/R/idr s.m.i., 643/2013/R/idr e 664/2015/R/idr ed aggiornamento per il 

biennio 2018/2019, ai sensi della deliberazione ARERA n. 918/2017 del 27 dicembre 2017, 
compreso il Programma degli Interventi e la Regolazione della Qualità Tecnica, ai sensi della 
delibera ARERA n. 917 del 27 settembre 2017, per il Gestore salvaguardato Acsm-Agam Reti Gas 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede 
o, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 

riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 
delibera di salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il Consiglio 

osecuzione da parte di ASPEM S.p.A. delle gestioni del servizio di 
acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per 
ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni affidanti; 

ficare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni. 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 141 e 



Visto in particolare l'art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano d'Ambito ed 
i successivi articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti Gestori e alla Tariffa del 
Servizio Idrico Integrato; 
 
Visto, l'art. 48 della legge regionale n. 26/2003 modificato con legge regionale n. 21/2010 che 
stabilisce che l'Ente di Governo d'Ambito per il tramite dell'Ufficio d'Ambito esercita, fra l'altro, le 
seguenti funzioni: 
 

"b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del d.lgs. 152/2006 e dei 

relativi oneri finanziari; 

..  omissis  

e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, 

comma 4, del d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti 

interessati; "; 
 

Visto  il Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011, mediante il quale è stata 
individuata l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas (di seguito AEEG), quale nuovo Ente nazionale 
di controllo in materia di Servizio Idrico Integrato (Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema 
Idrico, di seguito AEEGSI) e dal 1 gennaio 2018 Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente (ARERA); 
 

Dato atto  che, a seguito del D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante "Individuazione delle funzioni 
dell'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai 
sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201", spetta all'AEEGSI 
(ora ARERA) la definizione dei costi ammissibili, dei criteri per la determinazione delle tariffe a 
copertura dei costi, la determinazione dei criteri in tema di qualità del servizio, la verifica dei piani 
d'ambito e la predisposizione delle convenzioni tipo per l'affidamento del Servizio; 
 

Richiamate  le deliberazioni dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (ora 
ARERA) relativamente alle disposizioni regolatorie, con particolare riferimento al metodo tariffario: 

 
- n. 347/2012/R/idr inerente "Definizione dei contenuti informativi e delle procedure di raccolta dati in 

materia di Servizio Idrico Integrato", mediante la quale sono stati posti in capo ai gestori dei Servizio 
Idrico Integrato alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli 
anni 2012 e 2013; 

- n. 585/2012/R/idr s.m.i. relativa a "Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario 
transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013", successivamente 
integrata e modificata dalla deliberazione AEEGSI n. 88/2013/R/idr; 

- n. 643/2013/R/idr, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle disposizioni di 
completamento, (MTI) ", che comprende le disposizioni regolatorie in materia tariffaria per il periodo 
regolatorio 2014-2015; 

- n. 664/2015/R/iDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo 
regolatorio (MTI-2)", che comprende le disposizioni regolatorie in materia tariffaria per il quadriennio 
2016-2019; 

 

Dato atto  che l'attuale quadro regolatorio definito dall'ARERA, oltre alla sopracitata deliberazione n. 
664/2015/R/idr, è completato attualmente dai seguenti provvedimenti: 

- Deliberazione n. 655/2015/R/idr, recante "Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico 
integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono", che individua standard di qualità 
contrattuale minimi, omogenei sul territorio nazionale, nonché le misure da adottare nel caso di 
mancato rispetto dei medesimi standard, includendo inoltre alcune disposizioni temporanee nelle 
more della definizione della regolazione della misura, con l'adozione del testo della RQSII 
(Regolazione Qualità Servizio Idrico Integrato); 



- Deliberazione ARERA n. 656/2015/R/idr, recante "Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti 
tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato - Disposizioni sui contenuti minimi essenziali; 

- Deliberazione ARERA n. 137/2016/R/idr, recante "Integrazione del testo integrato Unbundling 
contabile - TIUC - con le disposizioni in materia di obblighi di separazione contabile (Unbundling) per 
il settore idrico"; 

- Deliberazione ARERA n. 218/2016/R/idr, recante "Disposizioni per l'erogazione del servizio di 
misura nell'ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale"; 

- Determina ARERA del 30 marzo 2016, 2/2016 - DSID, recante "Definizione dello schema tipo e delle 
procedure di raccolta dati ai fini dell'aggiornamento del Programma degli Interventi (PDI) per il 
periodo 2016-2019, ai sensi degli artt. 6 e 7 della deliberazione 664/2015/R/idr e degli artt. 3.4 e 11 
del MTI-2"; 

- Determina ARERA del 30 marzo 2016, 3/2016 - DSID, recante "Definizione delle procedure di 
raccolta dati e dello schema tipo per la relazione di accompagnamento alla predisposizione tariffaria, 
nonché indicazioni dei parametri di calcolo, ai fini della determinazione delle tariffe del servizio idrico 
integrato per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 ai sensi della deliberazione n. 664/2015/R/idr"; 

- Determina ARERA 29 marzo 2018, n. 1/2018 – DSID, recante “Definizione delle procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la relazione di accompagnamento al 
programma degli interventi e all’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 
2019, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/R/idr e 918/2017/R/idr” 

 
Richiamati inoltre: 
 
• l'articolo 154, comma 4, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sopra citato dispone che "il soggetto 
competente, al fine della redazione del piano economico-finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, 
lettera d), predispone la tariffa di base, nell'osservanza del metodo tariffario di cui all'articolo 10, 
comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette per l’approvazione all'Autorità per l’Energia Elettrica e il 
Gas". 

 

Premesso che: 
 

• Con la deliberazione n. 918 /2017/R/idr del 27 dicembre 2018 l'Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA) ha disciplinato le modalità di aggiornamento delle tariffe del SII per il 
biennio 2018/2019. Tale aggiornamento era già stato previsto dall'articolo 8 della deliberazione 
664/2015/R/idr (Metodo tariffario idrico per il secondo periodo regolatorio - MTI-2) per riallineare 
quelle partite di costo che sono definite aggiornabili (esterne alla sfera di diretto intervento del 
Gestore quali ad esempio i costi di energia elettrica, acquisto di servizi all'ingrosso, oneri verso enti 
locali, ecc.), per introdurre nella valorizzazione delle tariffe del periodo 2018-2019 i costi delle 
immobilizzazioni sulla base degli investimenti effettivamente realizzati nel biennio 2016-2017 e per la 
valutazione ed il conguaglio di eventuali scostamenti fra fatturato e Vincolo ai Ricavi del Gestore 
(VRG), cioè quanto necessario a coprire i costi ammessi del servizio; 
 

• al comma 2.1, della deliberazione 918/2017/R/idr, l’Autorità ha richiamato l’insieme degli atti di cui si 
compone lo “specifico schema regolatorio”, richiedendo, in particolare agli Enti di Governo 
dell’Ambito, ovvero agli altri soggetti competenti individuati con legge regionale, responsabili della 
predisposizione della tariffa, di aggiornare: 

a) il programma degli interventi (PdI), come definito al comma 6.2, lett. a), della deliberazione 
664/2015/R/idr e integrato al fine tener conto:  

i) delle nuove esigenze di investimento che dovessero essere rilevate a fronte del 
perseguimento degli obiettivi stabiliti dalla regolazione della qualità tecnica (RQTI) di cui alla 
deliberazione 917/2017/R/idr;  

ii) della necessità di una coerente individuazione delle risorse da trasferire al Commissario 
unico per la realizzazione di interventi in fognatura e depurazione, sulla base delle procedure 
stabilite dall’Autorità con la deliberazione 440/2017/R/idr; 



b) il piano economico finanziario (PEF), come definito al comma 6.2, lett. b), della deliberazione 
664/2015/R/IDR e integrato al fine di esplicitare il vincolo ai ricavi del gestore (VRG) e il 
moltiplicatore tariffario teta (ϑ) come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie per 
il biennio 2018-2019, sulla base delle disposizioni della deliberazione 918/2017/R/idr; 

c) la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la nuova disciplina 
introdotta con il provvedimento da ultimo richiamato. 

 

• il comma 3.1, della medesima deliberazione 918/2017/R/idr, per quanto attiene i dati contabili da 
utilizzare ai fini dell’aggiornamento biennale, prevede in particolare che: 

o la determinazione delle tariffe per l’anno 2018 venga aggiornata con i dati di bilancio 
relativi all’anno 2016 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio disponibile, 
trasmessi nelle modalità previste; 

o la determinazione delle tariffe per l’anno 2019 venga aggiornata con i dati di bilancio o 
di preconsuntivo relativi all’anno 2017 o, in mancanza, con quelli dell’ultimo bilancio 
disponibile, salvo le componenti per le quali è esplicitamente ammesso un dato stimato. 

 

• il successivo comma 13.1, nel disciplinare la procedura di approvazione dell’aggiornamento delle 
predisposizioni tariffarie per gli anni 2018 e 2019, dispone che le stesse siano predisposte dagli Enti 
di Governo dell’Ambito o dagli altri soggetti competenti, che validano le informazioni fornite dai 
gestori e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti 
di investimento e di esercizio. 

• la medesima deliberazione stabilisce che, entro il 30 aprile 2018, gli Enti di Governo dell’Ambito, 
o gli altri soggetti competenti, trasmettano, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, ai sensi del 
comma 13.2, lett. c), della deliberazione 918/2017/R/IDR, gli atti e i dati di seguito indicati: 

I. il programma degli interventi, come disciplinato al comma 2.1, lett. a); 

II. il piano economico finanziario, come disciplinato al comma 2.1, lett. b), recante il vincolo ai 
ricavi del gestore; 

III. il moltiplicatore tariffario teta (ϑ) come risultanti dall’aggiornamento delle componenti tariffarie 
per il biennio 2018-2019; 

IV. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 

V. l’atto o gli atti deliberativi di approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni tariffarie 
per gli anni 2018 e 2019; 

VI. l’aggiornamento, ai sensi del comma 3.1, dei dati necessari richiesti. 

 
 

PRESO ATTO che:  
 

• la rendicontazione dei dati economico-patrimoniali ha subito una modifica sostanziale rispetto alla 
prima stesura della proposta tariffaria per tutti gli anni dal 2012 al 2019; 

• anche a seguito delle interlocuzioni avvenute con la divisione tariffe di ARERA è stato dato seguito 
ad una rappresentazione della gestione del SII integrata nella quale il complesso aziendale del 
gestore ASPEM S.p.A. (ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A.) è stato aggregato con quello della 
Società patrimoniale (ASPEM Reti S.r.l.), ovviamente per la parte del SII. Ciò, anche in 
considerazione del superamento di fatto, dal 1 gennaio 2018, della separazione tra gestione e 
proprietà degli asset realizzati che implica la capitalizzazione nel bilancio del gestore delle 
infrastrutture costruite da tale data; 



• ai fini della ricostruzione delle stratificazioni della società patrimoniale ASPEM Reti S.r.l., finalizzata 
alla rappresentazione ai fini tariffari della gestione unitaria tenuto conto anche della prima 
implementazione della delibera ARERA 917/2017/R/idr relativa alla qualità tecnica, non è stato 
possibile disporre dei dati tecnici economici e contabili in tempo utile per rispettare la scadenza del 
30 aprile 2018; 

• con efficacia al 1° luglio 2018 la Società ASPEM S.p.A. ha effettuato un’operazione di fusione per 
incorporazione in Acsm-Agam S.p.A., società quotata in borsa valori di Milano e che con pari 
efficacia, per riassetto societario, una contestuale operazione di conferimento del ramo d’azienda 
“Acquedotto” di ASPEM S.p.A. in una società del Gruppo Acsm-Agam, ossia in Acsm-Agam Reti Gas 
Acqua S.p.A., (P.Iva e Cod. fiscale 07063880962); 

• Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. possiede tutti i requisiti di qualificazione e esecuzione necessari 
per l’erogazione del servizio, nonché il controllo da soggetto quotato come da nota prodotta il 27 
luglio 2018 dalla medesima Società; 

• le informazioni per la predisposizione e compilazione dei tool di calcolo per la determinazione delle 
tariffe anni 2012-2019 e la relativa documentazione contabile atta a dimostrare la veridicità delle 
stesse sono stati trasmessi dalla società con nota del 20 luglio 2018 (Prot. ATO 3970). 

CONSIDERATO che: 

• la deliberazione 917/2017/R/idr, con la quale l’Autorità ha definito la regolazione della qualità tecnica 
che trova applicazione dal 1°gennaio 2018, individua indicatori ripartiti nelle seguenti categorie: 

a) standard specifici, che identificano i parametri di performance da garantire nelle prestazioni 
erogate al singolo utente, e il cui mancato rispetto, di norma, prevede l'applicazione di indennizzi; 

b) standard generali, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che descrivono le condizioni 
tecniche di erogazione del servizio, a cui è associato un meccanismo incentivante che prevede 
premi e penalità;  

c) prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all'ammissione al meccanismo 
incentivante associato agli standard generali. 

• la regolazione della qualità tecnica si basa su una serie di specifici indicatori che consentono di 
classificare ogni singolo gestore del SII in merito all'attuale livello di performance tecniche raggiunto 
in sei aree di intervento richiamate anche da direttive e provvedimenti europei (perdite idriche, 
interruzioni del servizio di acquedotto, qualità dell'acqua erogata, di quella depurata, sversamenti in 
ambiente da parte delle reti fognarie, qualità dell'acqua depurata e smaltimento fanghi in discarica). 
Inoltre individua, per ciascun gestore, il set di obiettivi da raggiungere per gli anni 2018 e 2019. Il 
sistema di regolazione contiene una disciplina molto articolata di penalità o premialità commisurate 
alla distanza della prestazione effettivamente raggiunta nel biennio rispetto ai valori obiettivo. 

• la regolazione tecnica risulta strettamente correlata con l'aggiornamento biennale della tariffa; infatti, 
il perseguimento degli obiettivi di qualità si riverbera sia sul Programma degli Interventi, che dovrà 
adesso essere modulato in termini di priorità tenendo conto anche del raggiungimento degli obiettivi 
tecnici individuati dall'Autorità, sia su aspetti organizzativi e gestionali del Gestore che devono 
essere adeguati alle nuove misure e processi richiesti da ARERA e non sempre completamente 
sviluppati all'interno dell'attuale organizzazione. 

PRESO ATTO che: 

• con decorrenza 1 luglio 2018 la Società ASPEM S.p.A. ha aderito ad un importante progetto di 
aggregazione con il quale ha perfezionato un percorso di razionalizzazione e efficientamento di una 
società dedicata ai servizi a rete per giungere ad essere un soggetto di maggiori dimensioni in grado 
di rispondere compiutamente alle sfide tecnologiche che interessano il settore, sia in termini di 
qualità tecnica che di qualità commerciale del servizio offerto alla collettività. Nello specifico dopo 
una fusione per incorporazione di ASPEM S.p.A. nella quotata in borsa Acsm-Agam S.p.A. si è dato 



efficacia anche ad una contestuale operazione di conferimento del ramo d'azienda "Acquedotto" di 
ASPEM S.p.A. in una società del Gruppo Acsm-Agam, ossia in Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A., 
(P.Iva e Cod. fiscale 07063880962). Pertanto, dal 1 luglio 2018 il ramo d’azienda attinente il servizio 
acquedotto nella provincia di Varese fino a quel momento gestito da ASPEM S.p.A. è stato trasferito 
alla società Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. che possiede tutti i requisiti di qualificazione e 
esecuzione necessari per l’erogazione del servizio. 

CONSIDERATO che: 

• la documentazione consegnata da Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.) Prot. 
ATO 3970 del 20 luglio 2018 dall’esame della quale si evidenzia che i tool di calcolo e le relative 
relazioni di accompagnamento per gli anni dal 2012 al 2019 sono stati compilati con le informazioni 
di consuntivo desumibili dai bilanci e dalle fonti contabili obbligatorie trasmessi a supporto, delle 
società ASPEM S.p.A. (ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A.) e ASPEM Reti S.r.l. 

• Come richiesto, nell'ottica di unitarietà della gestione, il conto economico riporta il complesso della 
società di gestione (ASPEM S.p.A. ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. per effetto dell’ 
operazione di aggregazione comunicata ai sensi dell'art.8-Bis della Convenzione) e quella 
patrimoniale proprietaria delle reti (ASPEM Reti S.r.l.), per la sola parte del SII, con elisione delle 
poste di scambio costi/ricavi esistenti tra i due operatori, mentre per la stratificazione temporale del 
capitale è stata effettuata la ricostruzione del costo storico originario di prima iscrizione nelle fonti 
contabili delle società del capitale investito nel SII. 

• Lo schema regolatorio definito dall’EGA per Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. è il risultato di un 
processo di asseverazione portato avanti dagli uffici tecnici dell’Ente d’ambito il cui risultato finale è 
rappresentato nella revisione infra-periodo. Va ricordato che l’esito dell’aggiornamento in oggetto si 
fonda sui precedenti schemi la cui pianificazione ha tenuto conto degli obiettivi che sono stati 
raggiunti in questo biennio. 

• Lo schema regolatorio si riferisce al nuovo assetto gestionale della società che ha integrato la filiera 
del servizio nella parte più rilevante ovvero nella realizzazione degli investimenti. Immediata 
conseguenza della piena responsabilità di Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. nella realizzazione 
delle opere in termini di progettazione e di finanziamento è riscontrabile nella valenza che assumono 
le componenti tariffarie risultanti dal presente aggiornamento tariffario le quali sono interamente 
destinate al pieno riconoscimento del costo del capitale in capo alla società.  

• Il superamento della frammentazione delle competenze tra società patrimoniale (ASPEM Reti S.r.l.) 
e gestore (ASPEM S.p.A. ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A.) ha indotto l’EGA ad un riesame 
della componente dei conguagli rinviata post 2019 con conseguente riclassificazione di una parte di 
essa come “partite pregresse” di cui all’articolo 31 della deliberazione 643/2013/R/idr. Le valutazioni 
emerse, riportate all’interno dell’apposita istanza allegata alla presente relazione, riguardano 
l’accertamento dello squilibrio economico e finanziario del gestore risalente al periodo precedente al 
trasferimento delle funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici ad ARERA, laddove i ritardi 
nell’attuazione del piano d’ambito hanno ulteriormente amplificato l’inadeguatezza dei ricavi rispetto 
sia ai costi sostenuti per la gestione corrente sia quelli sottesi al costo del capitale. Per tale ragione 
una quota dei conguagli è stata riclassificata e materialmente espunta dagli schemi e dagli elaborati 
(lasciandone comunque evidenza) al fine di trasporla in una quota di tariffa extra-regolazione 
ARERA così come disciplinato all’articolo 32 della citata delibera. 

• Collegato al tema della preesistente inadeguatezza delle tariffe applicate, negli anni ante 2011, è la 
scelta di comprimere il valore della RAB “integrata” (tra società patrimoniale ASPEM Reti S.r.l. e 
gestore ASPEM S.p.A. – ora Acsm-Agam Reti gas Acqua S.p.A.) che negli schemi tariffari adottati 
dall’Ente d’Ambito risulta perciò ad un valore inferiore addebitando la quota parte di importo non 
considerato nell’attuale scenario tariffario al recupero come partite pregresse. 

Al fine di raggiungere una convergenza tra regolazione passata e presente la stratificazione dei 
cespiti (al loro costo originario di prima iscrizione nelle fonti contabili obbligatorie) è stata sviluppata 
per esteso in modo da poter gradualmente entrare nel modello regolatorio, evitando di creare 
discontinuità tariffaria in coerenza con la fine della frammentazione organizzativa tra erogazione e 
gestione di cui si è già detto.  

In continuità con le precedenti proposte tariffarie le partite di scambio tra società patrimoniale e l’ex 
ASPEM S.p.A. (ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A.), quali il canone di servizio e i costi/ricavi 
legati all’attività di lavori per conto effettuata dall’erogatore, sono state elise. In tal modo è stato 



possibile far emergere in trasparenza l’effettivo valore delle infrastrutture del servizio idrico realizzate 
nella provincia di Varese. 

RITENUTO di accogliere l’istanza formulata dal gestore con nota del 20 luglio (Prot. ATO 3970) di 
riconoscimento dei maggiori costi gestionali richiesti per la regolazione tecnica introdotta dalla 
deliberazione ARERA 917/2017/R/idr; 

RITENUTO di accogliere l’istanza formulata dal gestore di trattare parte dei conguagli tariffari 
generati dall’applicazione della regolazione tariffaria quali partite pregresse ai sensi dell’articolo 31.1 
della delibera ARERA 643/2013/R/idr, in quanto l’incapacità della tariffa acquedotto di sostenere 
l’intero fabbisogno di flusso di ricavo necessario a coprire i costi efficienti del servizio sostenuti dalla 
ex ASPEM S.p.A. (ora Acsm-Agam Reti gas Acqua S.p.A.) deriva principalmente da livelli tariffari 
insufficienti (già precedenti al trasferimento delle funzioni di regolazione e controllo ad ARERA) per 
mantenere le infrastrutture del gestore realizzate nel periodo precedente alla regolazione ARERA. 

A seguito della riallocazione dei conguagli operata dall’EGA, la quota residua delle componenti a 
conguaglio di cui all’art. 29 dell’Allegato A della deliberazione 664/2015/R/idr, il cui riconoscimento in 
tariffa viene previsto successivamente al 2019 è pari a Euro 2.657.279 sui cui l’EGA si riserva di 
applicare, in sede di determinazione delle tariffe per l’anno 2020, i relativi oneri finanziari e fiscali.  

  
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, così come 
sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  
 

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio 
d’Ambito. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Il Presidente pone in votazione l’approvazione, per il Gestore salvaguardato Acsm-Agam Reti Gas 
Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.) l’aggiornamento degli Schemi regolatori tariffari del S.I.I. 
rideterminati come sopra esposto: 

- ai sensi della deliberazione ARERA 585/2012/R/idr (MTT) per gli anni 2012-2013; 

- ai sensi della delibera ARERA 643/2013/R/idr(MTI) per gli anni 2014-2015; 

- ai sensi della delibera ARERA 664/2015/R/idr (MTI-2) per gli anni 2016-2017; 

- ai sensi della delibera 918/2017/R/idr per gli anni 2018-2019. 

- la quota residua dei conguagli post 2019 pari a Euro 2.657.279. 

 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la presente deliberazione, comprensiva gli allegati A), B), C), D), E)  (compresa 

documentazione ad essi collegata), i quali  formano parte integrante del presente atto, e che di 
seguito si riassumono: 

• Allegato A  – “Relazione accompagnatoria alla Delibera 585/2012/R/idr Acsm-Agam Reti Gas 
Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.) “Approvazione del metodo tariffario transitorio per il calcolo delle 
tariffe per gli anni 2012 e 2013 (MTT);  
 

• Allegato B  “Relazione accompagnatoria alla Delibera 643/2013/R/idr Acsm-Agam Reti Gas Acqua 
S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.) “Metodo Tariffario Idrico (MTI) per gli anni 2014 e 2015”; 
 

• Allegato C  – “Relazione accompagnatoria alla proposta tariffaria degli anni 2016 - 2019  (MTI-2) 
Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.);  

 



• Allegato D  – Relazione di accompagnamento-aggiornamento della predisposizione tariffaria del 
gestore Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.);  

 
 

• Allegato E  - Relazione di accompagnamento qualità tecnica e programma degli interventi (PdI); 
 

2. di approvare, di conseguenza, per il Gestore salvaguardato Acsm-Agam Reti Gas Acqua 
S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.), gli schemi regolatori ed i relativi incrementi tariffari (moltiplicatore 
tariffario teta) per gli anni 2012-2013, 2014- 2015, 2016-2017 e 2018 - 2019 nei seguenti valori: 
 
Acsm-Agam 
Reti Gas Acqua 
Spa (ex 
ASPEM S.p.A.) 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Moltiplicatore 
tariffario ϑ 

1,054 1,116 1,090 1,188 1,028 1,110 1,204 1,307 

 
oltre alla quota residua delle componenti a conguaglio di cui all’art. 29 dell’Allegato A della 

deliberazione 664/2015/R/idr, il cui riconoscimento in tariffa viene previsto successivamente al 2019, 

pari a Euro 2.657.279. 

 

3. di disporre la trasmissione della presente deliberazione e della documentazione suddetta all' 

Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e al gestore Acsm-Agam Reti Gas 

Acqua S.p.A. (ex ASPEM S.p.A.);  

 

4. di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 
 
5. di sottoporre all’espressione di parere della Conferenza dei Comuni il presente 
provvedimento ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i. e alla successiva approvazione del 
Consiglio Provinciale gli atti di cui ai precedenti punti; 
6. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L. 
174 del 10.10.2012. 
 
7. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 

  



 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 10 agosto 2018 
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Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
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Delibera Consiglio di Amministrazione
P.V. 45 del 31/07/2018 
Prot. n. 4299 del  06 agosto 2018  
Oggetto: approvazione delle partite pregresse per Ac

ASPEM S.p.aA. relative al periodo antecedente la regolazione dell’

elettrica il gas ed il sistema idrico

Ambiente - ARERA) ai sensi dell’art. 32 della Deliberazione ARERA 643/2013/R/idr

 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello S
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 

Esaurita la presentazione e la discussione 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 
delibera di salvaguardia della gestione di A
Consiglio Provinciale ha provveduto a deliberare la prosecuzione da parte di A
gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale 
scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singol
Comuni; di modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni;
 

VISTI: 

• la direttiva 2000/60/CE che dispone, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del 
recupero dei costi dei servizi idrici
considerazione l'analisi economica effettuata in base all'allegato III e, in particolare, secondo il principio 
«chi inquina paga».”; 

• la Comunicazione COM (2000)477 che sancisce, ai sensi dell’articolo 9 dell
la tariffa per il servizio idrico deve integralmente
tutti i costi compresi: “a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura 
ed alla gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i 
costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i 
costi ambientali; c) i costi delle risorse.”;

• il decreto legge 201/11 convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha 
trasferito all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (ora Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente - ARERA) “le funz
che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 
ne delle partite pregresse per Acsm-Agam Reti G

relative al periodo antecedente la regolazione dell’Autorita’ per l’energia 

elettrica il gas ed il sistema idrico (ora Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

ai sensi dell’art. 32 della Deliberazione ARERA 643/2013/R/idr

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 
delibera di salvaguardia della gestione di ASPEM S.p.A. e atti conseguenti, con la quale il 

eduto a deliberare la prosecuzione da parte di A
gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale 
scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singol
Comuni; di modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni;

 

la direttiva 2000/60/CE che dispone, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del 
recupero dei costi dei servizi idrici , compresi i costi ambientali e relativi alle risorse, prendendo in 
considerazione l'analisi economica effettuata in base all'allegato III e, in particolare, secondo il principio 

la Comunicazione COM (2000)477 che sancisce, ai sensi dell’articolo 9 della Direttiva 2000/60/CE, che 
deve integralmente  coprire, secondo il principio del 

tutti i costi compresi: “a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura 
a gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i 

costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i 
costi ambientali; c) i costi delle risorse.”; 

l decreto legge 201/11 convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha 
trasferito all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (ora Autorità di Regolazione per 

ARERA) “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando 
che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” 

Gas Acqua S.p.A. (ex 

utorita’ per l’energia 

(ora Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

ai sensi dell’art. 32 della Deliberazione ARERA 643/2013/R/idr 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
tatuto, si è riunito il Consiglio di 

dell’argomento all’ordine del giorno. 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 31 del 29 giugno 2017 avente oggetto: 

e atti conseguenti, con la quale il 
eduto a deliberare la prosecuzione da parte di ASPEM S.p.A. nelle 

gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale 
scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli 
Comuni; di modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni; 

la direttiva 2000/60/CE che dispone, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del principio del 
ambientali e relativi alle risorse, prendendo in 

considerazione l'analisi economica effettuata in base all'allegato III e, in particolare, secondo il principio 

a Direttiva 2000/60/CE, che 
principio del full cost recovery, 

tutti i costi compresi: “a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura 
a gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i 

costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i 

l decreto legge 201/11 convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha 
trasferito all’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (ora Autorità di Regolazione per 

ioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando 
che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” 



e sopprimendo, contestualmente, l’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di 
acqua. In particolare, sono state trasferite all’ARERA le funzioni inerenti la definizione delle componenti di 
costo dei servizi idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe; 
 

• la delibera ARERA 585/2012/R/idr che ha approvato il metodo tariffario transitorio (MTT) per la 
determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013; 

• la delibera dell’ARERA 88/2013/R/idr recante “Approvazione del metodo tariffario transitorio per le 
gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 –modifiche e 
integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR” ed il suo Allegato 1, recante “Regolazione tariffaria dei 
servizi idrici per le gestioni soggette alla regolazione tariffaria CIPE (MTC)”; 

• la delibera ARERA 643/2013/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico (MTI) per la 
determinazione delle tariffe negli anni 2014 e 2015 ed in particolare gli artt. 31 e 32 dell’Allegato A che 
hanno definito modalità e termini per la quantificazione e riconos cimento delle partite pregresse  
relative ad eventuali conguagli relativi a periodi precedenti al trasferimento all’ARERA delle funzioni di 
regolazione e controllo del settore, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni 
tariffarie; 

• la delibera ARERA 656/2015/R/idr con cui sono stati approvati i contenuti minimi essenziali della 
convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato;  

• la delibera ARERA 664/2015/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo periodo 
regolatorio (MTI-2) con riferimento agli anni 2016-2019; 

• la notifica del 30 maggio 2018, acquisita al prot. 3970 del 20/07/2018 che la Società ASPEM S.p.A. ha 
rappresentato ai sensi e per gli effetti dell’art.8-bis della Convenzione di Gestione che in aderenza a 
quanto declinato dall’art.175 D.lgs. 50/2016  nella misura della relativa applicabilità di avere in animo di 
avviare un corposo progetto di aggregazione di più ampio respiro mediante strumenti pro-
concorrenziali, finalizzato a perfezionare un percorso di razionalizzazione e efficientamento verso una 
società dedicata ai servizi a rete di maggiori dimensioni in grado di rispondere compiutamente alle sfide 
tecnologiche che interessano il settore, sia in termini di qualità tecnica che di qualità commerciale del 
servizio offerto alla collettività; 

• attestato che con efficacia al 1° luglio 2018 la Società ASPEM S.p.A. ha effettuato un’operazione di 
fusione per incorporazione in Acsm-Agam S.p.A., società quotata in borsa valori di Milano e che con pari 
efficacia, per riassetto societario,  una contestuale operazione di conferimento del ramo d’azienda 
“Acquedotto” di ASPEM S.p.A. in una società del Gruppo Acsm-Agam, ossia in Acsm-Agam Reti Gas 
Acqua S.p.A., (P.Iva e Cod. fisc. 07063880962); 

• il possesso da parte di Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. di tutti i requisiti di qualificazione e 
esecuzione necessari per l’erogazione del servizio, nonché il controllo da soggetto quotato come da 
nota prodotta il 27 luglio 2018 dalla medesima Società;  

 

 

CONSIDERATO CHE: 

• L’art. 13 della legge 5 gennaio 1994, n 36 – Disposizioni in materia di risorse idriche (legge Galli) 
dispone che la tariffa è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, 
delle opere e degli adeguamenti necessari, dell’entità dei costi di gestione delle opere, dell’adeguatezza 
della remunerazione del capitale e di costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 
 



• ai sensi dell’art. 154 del D. Lgs. 152/2006 (Norma in materia ambientale) la tariffa del servizio idrico 
integrato costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della 
qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità 
dei costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, nonché di una quota 
parte dei costi di funzionamento (dell'ente di governo dell'ambito), in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi 
(origine normativa europea) e secondo il principio "chi inquina paga";  

 

• l’ARERA nelle sue deliberazioni tariffarie citate (n. 585/2012/R/idr, n. 643/2013/R/idr e n. 664/2015/R/idr) 
ha ribadito la necessità del rispetto dei principi comunitari nella determinazione delle tariffe del servizio 
idrico integrato; 

• il riconoscimento delle partite pregresse, come previsto dai citati artt. 31 e 32 della delibera ARERA 
643/2013/R/idr, è un atto dovuto da parte dell’Ente d’Ambito e non rappresenta una mera discrezionalità 
dello stesso, come anche dimostrato dalla recente giurisprudenza in merito (vedi sentenza del Consiglio 
di Stato 1882/2016 che fa riferimento all’equilibrio della gestione) e confermato da diverse realtà sul 
territorio nazionale; 

• gli adeguamenti tariffari relativi ad Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A che ai sensi dell’art. 2558 c.c. è 
subentrata a tutti gli effetti quale beneficiaria del ramo idrico della Società ASPEM S.p.A. devono essere 
trattati alla stregua di partite pregresse in quanto gran parte degli investimenti effettuati dal gestore 
relativi al servizio acquedotto nella provincia di Varese sono relativi a periodi precedenti al trasferimento 
dei poteri all’ARERA; 

• l’art. 1 dell’Allegato al Decreto Ministero LL. PP. del 1 agosto 1996 recante “Metodo normalizzato per la 
definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico 
integrato” Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1996, n. 243 definisce “La tariffa di riferimento 
del servizio idrico integrato è lo strumento per consentire la realizzazione di adeguati livelli di servizio, 
per sostenere conseguenti programmi di investimento nell'equilibrio di bilancio, per ottenere il 
contenimento dei costi al consumo e il miglioramento dell'efficienza della gestione e la tutela 
dell'interesse dell'utenza”; 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

• l’Ente d’Ambito di Varese ha avviato dal 2014 un approfondito contradditorio con il gestore ASPEM 
S.p.A. ora Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. nel quale sono stati analizzati in modo puntuale e 
dettagliato gli scostamenti di tutte le componenti di costo previste per il periodo oggetto di valutazione; 

• i dati relativi alle partite pregresse, validati da parte dell’Ente d’Ambito anche con il supporto di 
consulenti professionisti, sono stati trasmessi congiuntamente con una dichiarazione da parte del legale 
rappresentante del gestore che attesta la veridicità dei dati stessi e la loro rispondenza con le fonti 
contabili obbligatorie; 

• con nota del 20 luglio 2018 Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. ha presentato la propria proposta di 
Piano degli Interventi 2018-2019, ai sensi della delibera ARERA 664/2015/R/idr s.m.i. e della determina 
1/2018 DSID, illustrando le urgenti ed inderogabili necessità del territorio. Nel corso delle interlocuzioni 
con l’Ente d’Ambito si è esaminata la definizione delle partite pregresse e la condivisione, maturata 
anche durante precedenti riunioni, per il loro riconoscimento mediante applicazione di apposita 
componente tariffaria previa disponibilità di Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A a fatturare l’intero 
importo, al fine di evitare situazioni di eccessivo aggravio per l’utenza e garantire la sostenibilità sociale, 
seguendo una modularità concordata con l’Ente d’Ambito (3 anni) peraltro più tutelante nei confronti 
degli utenti rispetto alle tempistiche stabilite dall’art. 32 della delibera ARERA 643/2013/R/idr in merito al 
periodo di rateizzazione; 



• con apposito documento denominato “Linee Guida operative per l’applicazione delle partite tariffarie 
pregresse”, che forma parte integrante e sostanziale della presente delibera, sono state definite, in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 31.2 della delibera ARERA 643/2013/R/idr, le modalità di 
fatturazione di tale componente tariffaria agli utenti finali; 

 

RITENUTO CHE: 

• l’applicazione di livelli tariffari determinati secondo il metodo CIPE non ha consentito il raggiungimento 
dell’equilibrio economico e finanziario del gestore ASPEM S.p.A. (ora Acsm Agam Reti Gas Acqua 
S.p.A.) la cui necessità è ulteriormente ribadita anche dall’art. 8 della convenzione-tipo di cui alla delibera 
ARERA 656/2015/R/idr che recita “Le Parti concorrono, sulla base delle rispettive responsabilità, a 
perseguire il raggiungimento e mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario, secondo criteri di 
efficienza, in base agli strumenti previsti dalla regolazione tariffaria dell'ARERA e a quanto precisato nella 
presente convenzione”; 

• Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A., con propria nota del 20 luglio 2018, si è impegnata ad investire sul 
territorio dei comuni da essa serviti nella Provincia di Varese; 

• il Piano degli Interventi presentato dalla società - e formalizzato con nota del 20 luglio 2018 - consentirà 
di realizzare infrastrutture destinate a limitare le criticità esistenti sul territorio ed a migliorare i livello di 
qualità del servizio reso ai cittadini; 

• Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A, nel corso dell’interlocuzione con l’Ente d’Ambito, si è impegnata ad 
applicare agli utenti finali gestiti nella provincia di Varese i conguagli relativi alle partite pregresse 
secondo la gradualità concordata,  

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così 
come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  
- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 

dell’Ufficio d’Ambito. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Il Presidente pone in votazione l’approvazione approvazione delle partite pregresse per 
Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (ex Aspem S.p.A) relative al periodo antecedente la 
regolazione dell’Autorita’ per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico (ora ARERA); 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

DELIBERA 
1) di approvare il riconoscimento delle partite pregresse per il gestore Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A, 

nella quantificazione di cui all’Allegato A alla presente deliberazione. 

2) di prendere atto dell’impegno assunto dal gestore Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A, di distribuire il 
conguaglio derivante dalle “partite pregresse” in 3 anni (a decorrere dall’anno 2018) come stabilito nelle 
apposite Linee Guida per la fatturazione redatte dall’Ente d’Ambito (Allegato B alla presente 
deliberazione); 

3) di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito la trasmissione della presente deliberazione e dei relativi 
allegati al gestore Acsm-Agam Reti Gas Acqua S.p.A, nonché l’inoltro all’ARERA ai fini del 
completamento del procedimento di approvazione delle tariffe per il periodo 2012-2019.  

4) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 
 



5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L.174 del 10.10.2012. 

6) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 10 agosto 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 10/08/2018 al 25/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 
 
Delibera Consiglio di Amministrazione
 
P.V. 46 del 31/07/2018 
 
Prot. n. 4330 del  07 agosto 2018  

Oggetto: Costituzione in giudizio contro il ricorso al Tribunale di Varese promossi dal Comune di Vergiate
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Pre
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi 
Graziano Maffioli 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
 
Richiamata la seguente normativa: 
 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;

• legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03; 

Viste le seguenti deliberazioni: 
 

• n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale dell’Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese;

• n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto de
d'Ambito; 

Premesso: 
 
- che con ricorso notificato  in data 28/06/2018 
Varese  n. R.G. n.220/2018 nei confronti dell’“Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” 
per la seguente tematica: 
"Con contrattato stipulato il 4 dicembre 2002, il Comune di Vergiate ha affidato in esclusiva ad A.M.S.C. 
s.p.a., corrente in Gallarate, via Aleardi n.70, codice fiscale n. 02279540120, la gestione dell'acquedotto 
civico comunale per il periodo di quindici anni (doc. 1). Il servizio si sostanzia nella conduzione della rete e 
degli impianti pubblici (di produzione, sollevamento, stoccaggio e distribuzione dell'acqua) funzionali 
all'erogazione idrica  sul territorio comunale. Il 19 gen
integrato dell'acqua: per l'effetto, alla conduzione degli impianti e della rete idrica, si è aggiunta la 
conduzione della rete fognaria e 
esecuzione dei richiamati accordi, A.M.S.C. ha gestito in via continuativa il servizio idrico del Comune di 
Vergiate dal 2003 al 2012, riscuotendo tramite bolletta dagli utenti, oltre la tariffa in senso proprio (idem est il 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

Costituzione in giudizio contro il ricorso al Tribunale di Varese promossi dal Comune di Vergiate

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

ta la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale dell’Ufficio 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto de

28/06/2018 proposto dal Comune di Vergiate Spa dinanzi al Tribunale di 
confronti dell’“Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” 

"Con contrattato stipulato il 4 dicembre 2002, il Comune di Vergiate ha affidato in esclusiva ad A.M.S.C. 
s.p.a., corrente in Gallarate, via Aleardi n.70, codice fiscale n. 02279540120, la gestione dell'acquedotto 

r il periodo di quindici anni (doc. 1). Il servizio si sostanzia nella conduzione della rete e 
degli impianti pubblici (di produzione, sollevamento, stoccaggio e distribuzione dell'acqua) funzionali 
all'erogazione idrica  sul territorio comunale. Il 19 gennaio 2004, la concessione è stata estesa all'intero ciclo 
integrato dell'acqua: per l'effetto, alla conduzione degli impianti e della rete idrica, si è aggiunta la 

del sistema di depurazione delle acque reflue (doc. 2).  In
esecuzione dei richiamati accordi, A.M.S.C. ha gestito in via continuativa il servizio idrico del Comune di 
Vergiate dal 2003 al 2012, riscuotendo tramite bolletta dagli utenti, oltre la tariffa in senso proprio (idem est il 

Costituzione in giudizio contro il ricorso al Tribunale di Varese promossi dal Comune di Vergiate. 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
sidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale dell’Ufficio 

n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto dell'Ufficio 

proposto dal Comune di Vergiate Spa dinanzi al Tribunale di 
confronti dell’“Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” 

"Con contrattato stipulato il 4 dicembre 2002, il Comune di Vergiate ha affidato in esclusiva ad A.M.S.C. 
s.p.a., corrente in Gallarate, via Aleardi n.70, codice fiscale n. 02279540120, la gestione dell'acquedotto 

r il periodo di quindici anni (doc. 1). Il servizio si sostanzia nella conduzione della rete e 
degli impianti pubblici (di produzione, sollevamento, stoccaggio e distribuzione dell'acqua) funzionali 

naio 2004, la concessione è stata estesa all'intero ciclo 
integrato dell'acqua: per l'effetto, alla conduzione degli impianti e della rete idrica, si è aggiunta la 

del sistema di depurazione delle acque reflue (doc. 2).  In 
esecuzione dei richiamati accordi, A.M.S.C. ha gestito in via continuativa il servizio idrico del Comune di 
Vergiate dal 2003 al 2012, riscuotendo tramite bolletta dagli utenti, oltre la tariffa in senso proprio (idem est il 



corrispettivo del servizio), anche la quota di accantonamento prevista dalla deliberazione C.I.P.E. n. 93/2001 
(doc. 3) a favore delle autorità d'ambito  per il finanziamento degli interventi in materia di fognatura, 
collettamento e depurazione delle acque (cd. piani stralcio) prescritti dall'articolo 141, co. 4, della legge 
finanziaria n. 388/2000. La deliberazione C.I.P.E. dispone a chiare lettere che l'aumento tariffario  da 
destinarsi all'autorità d'ambito "viene riscosso, secondo la procedura vigente, dal gestore che pone le 
somme a disposizione degli enti attuatori  dei programmi stessi". Dunque, il gestore - vale a dire il 
Comune, in caso di erogazione diretta del servizio, ovvero il terzo concessionario, in caso di 
esternalizzazione - incassa per conto dell'autorità d'ambito la quota di accantonamento, alla stregua di un 
mandatario all'incasso, con obbligo di retrocedere alla medesima l'importo introitato.  
Con varie comunicazioni, e da ultimo con nota prot. n. 5068 dell'8 novembre 2017 (doc. 4), A.T.O. Varese ha 
richiesto il relativo pagamento di  euro 192.468,18= sia ad A.M.S.C. che al Comune di Vergiate, quasi 
si trattasse di un'obbligazione solidale. In realtà, come detto, l'Amministrazione locale appare pacifico 
soggetto terzo rispetto al rapporto che intercorre tra il gestore (riscossore) e l'autorità d'ambito. D'altra parte, 
non senza patente  contraddizione, A.T.O. Varese postula l'obbligo dei Comuni di accantonare, nei 
propri bilanci, "le relative somme via via riscosse nei diversi anni, per poi versarle all'A.T.O.", sul 
presupposto di una gestione in economia nella specie insussistente, atteso, appunto, l'affidamento del 
servizio ad A.M.S.C.  
In ragione di quanto suesposto, il Comune di Vergiate, cita l'AZIENDA SPECIALE UFFICIO D'AMBITO 
DELLA PROVINCIA DI VARESE, sentir accogliere le seguenti conclusioni:accertare e dichiarare, per i motivi 
rappresentati in narrativa,  che il Comune di Vergiate, relativamente al periodo 2002 - 2012, non risulta 
obbligato al versamento, a favore di A.T.O. Varese, delle quote di accantonamento (ex legge n. 388/2000) 
riscosse da A.M.S.C. nel medesimo arco temporale, quale gestore del servizio idrico integrato. 
 
Visto che  le questioni oggetto del giudizio dinanzi al Giudice Amministrativo sono da ritenersi di particolare 
e straordinaria rilevanza investendo la legittimità di scelte politico-amministrative di primario interesse per i 
cittadini e per il territorio ricadente nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 
Esaminato il ricorso di cui sopra e considerato che è necessario che l’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese si costituisca nei predetti procedimenti, in quanto è opportuno resistere all’intervento proposto dal 
Comune di Vergiate.   
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
 

 
1. di resistere in giudizio, riprendendo e confermando quanto citato in premessa, rispetto agli interventi 

svolti dal Comune di Vergiate nei procedimenti incardinati dinanzi al Tribunale di Varese al nr. R.G. 
n.2220/2018 e R.G. n. 3017/2017; 

2. di costituirsi nei procedimenti di cui sopra notificati rispettivamente  in data 28/06/2018; 
3. di incaricare l’Avvocato Cristina Colombo, dello Studio Legale Galbiati, Sacchi  e Associati, con sede 

in Varese Via Dandolo, 10, a rappresentare l’Ufficio d’Ambito dinanzi al Tar; 
4. di approvare la proposta di incarico allo Studio Legale Galbiati, Sacchi e Associati, allegate a parte 

integrante e sostanziale alla presente quali Allegato A ; 
5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 

6. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 10 agosto 2018 
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Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 10/08/2018 al 25/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO   
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
  
 
 
 
Allegato - A- 



 Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 47 del 31/07/2018 
 
Prot. n. 4331 del  07 agosto 2018  

Oggetto: variante al contratto, in corso di validità sottiscritto da Audirevi, ai sensi dell'art. 106 lett c)del 
D.Lgs.50/2016 per valutazione valore di subentro della Società Prealpi Servizi Srl re
provinciale. 
 
 
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.
 
 
Presenti: 
Ercole Ielmini  Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Carmine Gorrasi  
Graziano Maffioli 
 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’or
 

Visti: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21;

• il decreto legislativo 18 ago
locali, e sue successive modifiche e integrazioni.

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue

• l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114;

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 
effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

variante al contratto, in corso di validità sottiscritto da Audirevi, ai sensi dell'art. 106 lett c)del 
D.Lgs.50/2016 per valutazione valore di subentro della Società Prealpi Servizi Srl re

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
nerale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 

ndenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
cato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 

base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 

variante al contratto, in corso di validità sottiscritto da Audirevi, ai sensi dell'art. 106 lett c)del 
D.Lgs.50/2016 per valutazione valore di subentro della Società Prealpi Servizi Srl relativo all'acquedotto 

L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 18.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
nerale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 

sto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 

ndenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
 

il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
cato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
rilevanza economica, al fine di 

assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e 
di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 

base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 



affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di 
infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 
10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e 
per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

• il D.lgs 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla legge regionale 26/2003 e s.m.i. e 
dalle normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione 
del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

.... omissis  

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità del riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, 
comma 2, lettera e); 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b)  l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le normative 
sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del servizio idrico 
integrato; 

c)  la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 
 
Considerato: 
 
- che con atto deliberativo n.8 del 24/01/2018 è stato conferito alla società Audirevi srl l’incarico avente ad 
oggetto: determinazione dei "valori di subentro" relativi alle seguenti Società: Bozzente srl- Società per la 
tutela Ambientale dei torrenti Arno, Rile e Tenore spa - Società per la tutela ambientale del bacino del fiume 
Olona in provincia di Varese spa - Tutela Ambientale Bonifica e risanamento del territorio attraversato dai 
corsi d’acqua Valmartina, Prada, Margorabbia e del bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal torrente 
Dovrana spa- Società per la tutela e la salvaguardia delle acque del lago di Varese e lago di Comabbio -
Verbano spa -Seprio Patrimonio e Servizi srl - Castiglione Olona Servizi spa (COS)"]; 
 
- che in data 15 febbraio 2018  è stato sottoscritto il contratto con Audirevi per l’importo di euro 38.000,00=,  
 
- che l’incarico non si è ad oggi concluso per le criticità incontrate da Audirevi nel recupero e successiva 
elaborazione dei dati delle gestione esistenti e per ritardi relativi alla presentazione delle proposte di valore 
competenti alleseguenti Società:  Società Bozzente srl- Società per la tutela Ambientale dei torrenti Arno, 
Rile e Tenore spa - Società per la tutela ambientale del bacino del fiume Olona in provincia di Varese spa - 
Tutela Ambientale Bonifica e risanamento del territorio attraversato dai corsi d’acqua Valmartina, Prada, 
Margorabbia e del bacino dei laghetti di Ganna, Ghirla e dal torrente Dovrana spa- Società per la tutela e la 
salvaguardia delle acque del lago di Varese e lago di Comabbio -Verbano spa; 



 
- che con nota del 12 luglio 2018, prot ATO 3835, Prealpi Servizi ha trasmesso la documentazione relativa al 
valore di subentro per l'acquedotto provinciale; 
 
- che si rende necessario sottoporre alla verifica della società Audirevi la predetta documentazione ricevuta 
da Prealpi Servizi srl, affinché la società valuti la congruità del valore di subentro proposto; 
 
- che la valutazione del valore di subentro dell’Acquedotto Provinciale di Prealpi Servizi srl costituisce fatto 
imprevisto e imprevedibile che, non alterando la natura generale del contratto con Audirevi, giustifica una 
variante in corso d’opera ex art. 106, comma 1, lett. c), d.lgs. 50/2016 del contratto con Audirevi. 
; 
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare una variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c), d.lgs. 50/2016 al contratto 
con Audirevi avente ad oggetto valore di subentro della Società Prealpi Servizi Srl, affinchè la stessa 
Audirevi proceda alla valutazione del valore di subentro  con riferimento all’acquedotto provinciale gestito 
della Società Prealpi Servizi srl; 

2) che il maggior compenso da riconoscersi alla Audirevi srl per tale variante, tenuto conto che l’ulteriore attività 
viene svolta agli stessi patti e condizioni dell’incarico originario, ammonta ad euro 6.000,00=; 

3) Di disporre una proroga del contratto con la Audirevi che, in ragione della nuova attività di cui alla variante e 
delle difficoltà ad oggi incontrate nel reperimento dei dati contabili,e dei documenti utili al calcolo del Vr,  si 
concede una proroga del termine contrattuale fino al 30.9.2018;  

4) che al netto delle modifiche connesse alla variante approvata sia in termini di estensione dell’oggetto 
dell’incarico, che di importo e durata dello stesso, rimangono ferme e vincolanti tutte le restanti previsioni di 
cui al contratto stipulato con Audirevi srl;  

 
5)  di affidare delega al Direttore, in qualità di Rup, di predisporre gli atti necessari, secondo la seguente formula; 

 
 

6)   di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134,      
comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 
     7) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 49    
comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012. 

  



Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli  F.to Sig. Ercole Ielmini 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 10 agosto 2018 
 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 10/08/2018 al 25/08/2018 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL VICE SEGRETARIO 
                                                                                     Dott.ssa   Daniela Giraldo 

 
 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 
[x] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 31/07/2018 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 
 
 
 
 
 



 


